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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  17 settembre 2026 , n.  163 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
23 luglio 2026, n. 127, recante misure urgenti e indifferibili 
per lo svolgimento dei procedimenti civili e penali a seguito 
del crollo dell’immobile degli uffici giudiziari di Bolzano.
    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 23 luglio 2026, n. 127, recante mi-

sure urgenti e indifferibili per lo svolgimento dei proce-
dimenti civili e penali a seguito del crollo dell’immobile 
degli uffici giudiziari di Bolzano, è convertito in legge 
con le modificazioni riportate in allegato alla presente 
legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 17 settembre 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 NORDIO, Ministro della giu-
stizia 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE
IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 23 LUGLIO 2026, N. 127 

  All’articolo 1:  
 al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «e 

dei procedimenti esecutivi,» sono inserite le seguenti: «i 
termini»; 

  al comma 3:  
 alla lettera   a)  , dopo le parole: «con decreto non 

impugnabile» è inserito il seguente segno di interpunzio-
ne: «,»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «nei procedimenti» sono 
sostituite dalla seguente: «procedimenti»; 

 al comma 6, primo periodo, dopo le parole: 
«del comma 1» sono inserite le seguenti: «del presente 
articolo». 

  Dopo l’articolo 1 è inserito il seguente:  
 «Art. 1  -bis      (Misure urgenti per garantire la con-

tinuità dei servizi giudiziari presso gli uffici giudizia-
ri di Bolzano).    — 1. Al fine di assicurare la continuità 
dell’esercizio della funzione giurisdizionale e dello svol-
gimento dei servizi amministrativi presso gli uffici giudi-
ziari di Bolzano a seguito del crollo parziale dell’immo-
bile in cui hanno sede i medesimi uffici nonché la piena 
ripresa dell’attività giudiziaria alla scadenza del periodo 
di cui all’articolo 1, è autorizzata la spesa di un milione di 
euro per l’anno 2026 per il ripristino delle infrastrutture 
di rete e di sicurezza informatica, l’acquisizione di posta-
zioni di lavoro fisiche e virtuali, l’installazione di sistemi 
di multivideoconferenza, i servizi professionali speciali-
stici e l’allestimento tecnologico delle sedi temporanee. 

 2. In ragione della situazione di eccezionale ur-
genza, il Ministero della giustizia può procedere all’ac-
quisizione dei beni e dei servizi occorrenti per le fina-
lità di cui al comma 1 mediante le procedure in caso di 
somma urgenza previste dall’articolo 140 del codice dei 
contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 
2023, n. 36, anche in relazione agli interventi avviati a 
decorrere dal 16 luglio 2026. 

 3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a un 
milione di euro per l’anno 2026, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 3043):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    ME-
LONI    e dal Ministro della Giustizia Carlo    NORDIO    (Governo    MELONI-I   ), 
il 23 luglio 2026. 

 Assegnato alla Commissione II (Giustizia), in sede referente, il 
23 luglio 2026, con i pareri del Comitato per la legislazione e delle 
Commissioni I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e 
Interni), V (Bilancio, tesoro e programmazione) e XII (Affari sociali). 

 Esaminato dalla Commissione II (Giustizia), in sede referente, il 
29 luglio 2026 e il 5 agosto 2026. 

 Esaminato in Aula e approvato il 9 settembre 2026. 

  Senato della Repubblica     (atto n. 2027)    :  
 Assegnato alla Commissione 2ª (Giustizia), in sede referente, il 10 set-

tembre 2026, con i pareri del Comitato per la legislazione e delle Commis-
sioni 1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’In-
terno, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, 
editoria, digitalizzazione) e 5ª (Programmazione economica, bilancio). 

 Esaminato dalla Commissione 2ª (Giustizia), in sede referente, 
l’11, il 14 e il 15 settembre 2026. 

 Esaminato in Aula e approvato, definitivamente, il 15 settembre 
2026.      
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        AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 23 luglio 2026, n. 127, è stato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 169 del 23 luglio 2026. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza 

del Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 19.   

  26G00180  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  7 agosto 2026 .

      Definizione delle tariffe relative all’assistenza specialisti-
ca ambulatoriale e protesica.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 8  -sexies   , del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502 e successive modificazioni recante «Riordi-
no della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 
della legge 23 ottobre 1992, n. 421», che prevede le mo-
dalità e i criteri per la definizione delle tariffe massime 
delle prestazioni sanitarie, disponendo, in particolare:  

 al comma 5, che «Il Ministro della sanità, sentita 
l’Agenzia per i servizi sanitari regionali, d’intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
ai sensi dell’art. 120, comma 1, lettera   g)  , del decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112, con apposito decre-
to individua i sistemi di classificazione che definiscono 
l’unità di prestazione o di servizio da remunerare e de-
termina le tariffe massime da corrispondere alle struttu-
re accreditate, tenuto conto, nel rispetto dei principi di 
efficienza e di economicità nell’uso delle risorse, anche 
in via alternativa, di:   a)   costi standard delle prestazioni 
calcolati in riferimento a strutture preventivamente se-
lezionate secondo criteri di efficienza, appropriatezza 
e qualità dell’assistenza come risultanti dai dati in pos-
sesso del Sistema informativo sanitario;   b)   costi stan-
dard delle prestazioni già disponibili presso le regioni e 
le province autonome;   c)   tariffari regionali e differenti 
modalità di remunerazione delle funzioni assistenzia-
li attuate nelle regioni e nelle province autonome. Lo 
stesso decreto stabilisce i criteri generali, nel rispetto del 
principio del perseguimento dell’efficienza e dei vincoli 
di bilancio derivanti dalle risorse programmate a livello 
nazionale e regionale, in base ai quali le regioni adottano 
il proprio sistema tariffario, articolando tali tariffe per 
classi di strutture secondo le loro caratteristiche organiz-
zative e di attività, verificate in sede di accreditamento 
delle strutture stesse. Le tariffe massime di cui al presen-

te comma sono assunte come riferimento per la valuta-
zione della congruità delle risorse a carico del Servizio 
sanitario nazionale. 

 Gli importi tariffari, fissati dalle singole regioni, su-
periori alle tariffe massime restano a carico dei bilanci 
regionali»; 

 al comma 6, che con la medesima procedura pre-
vista per la definizione delle tariffe di cui al comma 5, 
«sono effettuati periodicamente la revisione del sistema 
di classificazione delle prestazioni e l’aggiornamento 
delle relative tariffe, tenendo conto della definizione dei 
livelli essenziali ed uniformi di assistenza e delle relative 
previsioni di spesa, dell’innovazione tecnologica e orga-
nizzativa, nonché dell’andamento del costo dei principali 
fattori produttivi»; 

 al comma 7, che con decreto del Ministro della salu-
te, d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano, sono disciplinate le modalità di erogazione e 
di remunerazione dell’assistenza protesica, compresa nei 
livelli essenziali di assistenza, anche prevedendo il ricor-
so all’assistenza in forma indiretta; 

  Visto l’art. 15, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135, e successive modificazioni ed integrazioni, il 
quale:  

 al comma 15, introduce una procedura, in dero-
ga a quella prevista dall’art. 8  -sexies  , comma 5, del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 , per la 
determinazione delle tariffe in materia di assistenza 
specialistica ambulatoriale e ospedaliera a carico del 
Servizio sanitario nazionale e, in particolare, prevede 
che «il Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, sentita la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e di Bolzano, con 
proprio decreto, entro il 15 settembre 2012, determina 
le tariffe massime che le regioni e le province autono-
me possono corrispondere alle strutture accreditate, di 
cui all’art. 8  -quater   del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502 e successive modificazioni, sulla base 
dei dati di costo disponibili e, ove ritenuti congrui ed 
adeguati, dei tariffari regionali, tenuto conto dell’esi-
genza di recuperare, anche tramite la determinazione 
tariffaria, margini di inappropriatezza ancora esistenti 
a livello locale e nazionale»; 
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 al comma 16, dispone che «Le tariffe massime delle 
strutture che erogano prestazioni di assistenza ospeda-
liera per acuti, assistenza ospedaliera di riabilitazione e 
di lungodegenza post acuzie e di assistenza specialistica 
ambulatoriale di cui al decreto del Ministro della salute 
18 ottobre 2012, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Ufficiale   n. 23 del 28 gennaio 2013, nonché 
le tariffe delle prestazioni relative all’assistenza protesi-
ca di cui all’art. 2, comma 380, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, continuano ad applicarsi fino all’adozione 
dei decreti ministeriali di cui all’art. 64, commi 2 e 3, del 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gen-
naio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Ufficiale   n. 65 del 18 marzo 2017, da emanare 
entro il 28 febbraio 2018»; 

 al comma 17, prevede che «Gli importi tariffari, fis-
sati dalle singole regioni, superiori alle tariffe massime 
di cui al comma 15 restano a carico dei bilanci regionali. 
Tale disposizione si intende comunque rispettata dalle 
regioni per le quali il Tavolo di verifica degli adempi-
menti, istituito ai sensi dell’art. 12 dell’Intesa sancita 
dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
nella seduta del 23 marzo 2005, abbia verificato il rispet-
to dell’equilibrio economico-finanziario del settore sani-
tario. Qualora le regioni si avvalgano della deroga di cui 
al secondo periodo, le medesime regioni sottopongono 
al Tavolo di verifica degli adempimenti la programma-
zione annuale previsionale, nella quale è data evidenza 
dell’impatto derivante dall’incremento delle tariffe oltre 
il massimo e del rispetto dell’equilibrio economico-fi-
nanziario del servizio sanitario regionale. Per le regioni 
che hanno sottoscritto l’accordo di cui all’art. 1, com-
ma 180, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, la valu-
tazione è effettuata nell’ambito delle modalità attuative 
previste dall’accordo stesso. Le regioni che si sono av-
valse della deroga di cui al secondo periodo sottopon-
gono al Tavolo di verifica degli adempimenti, anche 
nell’ambito dell’esame dell’equilibrio di gestione del 
servizio sanitario regionale, la rendicontazione annuale 
che dia evidenza dell’impatto derivante dall’incremento 
delle tariffe oltre il massimo. Nel caso in cui, nell’am-
bito delle singole annualità, siano state applicate tariffe 
maggiorate rispetto al valore massimo nazionale e non 
si verifichi l’equilibrio di bilancio del servizio sanitario 
regionale, le regioni, nell’esercizio finanziario successi-
vo, pongono in essere i necessari interventi di recupero. 
Alle medesime regioni è preclusa la facoltà di avvaler-
si della deroga di cui al secondo periodo nell’esercizio 
successivo a quello in cui è stato verificato il mancato 
raggiungimento dell’equilibrio di bilancio. Gli accordi 
contrattuali di cui all’art. 8  -quinquies   del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, tengono conto di tali 
circostanze»; 

 al comma 18, dispone l’abrogazione delle disposi-
zioni contenute nel primo, secondo, terzo, quarto periodo 
dell’art. 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 18 ottobre 
2012 recante «Remunerazione prestazioni di assisten-
za ospedaliera per acuti, assistenza ospedaliera di riabi-

litazione e di lungodegenza post acuzie e di assistenza 
specialistica ambulatoriale» che ha provveduto a deter-
minare, in attuazione dell’art. 15 del citato decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, le tariffe nazionali massime di riferi-
mento per la remunerazione delle prestazioni di assisten-
za ospedaliera e di assistenza specialistica ambulatoriale, 
valide per gli anni 2012-2014, nonché a individuare, in 
applicazione dell’art. 8  -sexies  , comma 5, del decreto legi-
slativo n. 502 del 1992, i criteri generali in base ai quali le 
regioni adottano il proprio sistema tariffario, nel rispetto 
dei principi di appropriatezza e di efficienza; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 12 gennaio 2017 recante «Definizione e aggior-
namento dei livelli essenziali di assistenza (LEA) di cui 
all’art. 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502» (  Gazzetta Ufficiale   Serie generale n. 65 del 
18 marzo 2017) ai sensi dell’articolo 1, comma 559, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, che ha incluso i nuovi 
nomenclatori dell’assistenza specialistica ambulatoriale 
e dell’assistenza protesica disciplinando interamente le 
relative materie; 

 Visti, in particolare, gli articoli 15 e 16 del citato de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 
2017, con il correlato Allegato 4, nel quale è contenuto 
l’elenco di prestazioni di assistenza specialistica ambula-
toriale garantite dal Servizio sanitario nazionale; 

 Visti altresì gli articoli 17, 18 e 19 del citato decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, in 
materia di assistenza protesica, con il correlato nomen-
clatore di cui all’Allegato 5 e l’elenco 1 concernente gli 
ausili su misura; 

 Visto l’art. 64, commi 2 e 3, del citato decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, lad-
dove si prevede che «le disposizioni in materia di assi-
stenza specialistica ambulatoriale, di cui agli articoli 15 e 
16 e relativi allegati, entrano in vigore dalla data di pub-
blicazione del decreto del Ministro della salute di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita 
l’Agenzia per i servizi sanitari regionali, previa intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da 
adottarsi ai sensi dell’art. 8  -sexies  , comma 5, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modi-
ficazioni, per la definizione delle tariffe massime delle 
prestazioni previste dalle medesime disposizioni» e che 
«Le disposizioni in materia di erogazione di dispositivi 
protesici inclusi nell’elenco 1 di cui al comma 3, lettera   a)   
dell’art. 17, entrano in vigore dalla data di pubblicazione 
del decreto del Ministro della salute di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da 
adottarsi ai sensi dell’art. 8  -sexies  , comma 7, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modi-
ficazioni, per la definizione delle tariffe massime delle 
prestazioni previste dalle medesime disposizioni»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, 23 giugno 
2023 (  Gazzetta Ufficiale   n. 181 del 4 agosto 2023) che 
ha determinato le tariffe massime di riferimento per la re-
munerazione delle prestazioni di assistenza specialistica 
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ambulatoriale, con entrata in vigore dal 1° gennaio 2024, 
e di assistenza protesica, con entrata in vigore dal 1° apri-
le 2024; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, 31 dicem-
bre 2023 (  Gazzetta Ufficiale   n. 22 del 27 gennaio 2024) 
con il quale è stata prorogata al 1° aprile 2024 l’entrata 
in vigore delle tariffe massime di riferimento per la re-
munerazione delle prestazioni di assistenza specialistica 
ambulatoriale di cui al decreto ministeriale 23 giugno 
2023; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, 31 marzo 
2024 (  Gazzetta Ufficiale   n. 101 del 2 maggio 2024), con 
il quale è stata differita al 1° gennaio 2025 l’entrata in 
vigore delle tariffe nazionali individuate con il decreto 
ministeriale 23 giugno 2023, anche al fine di valutare una 
più ampia revisione delle medesime tariffe; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, 25 no-
vembre 2024 (  Gazzetta Ufficiale   n. 302 del 27 dicembre 
2024), con il quale sono state determinate le tariffe mas-
sime di riferimento per la remunerazione delle prestazio-
ni di assistenza specialistica ambulatoriale e di assistenza 
protesica, con decorrenza dal 30 dicembre 2024; 

 Dato atto che il sopra citato decreto ministeriale 25 no-
vembre 2024 è stato impugnato da numerosi ricorrenti 
e che, nell’ambito dell’ampio contenzioso tutt’ora pen-
dente, sono state pronunciate sentenze del Tribunale am-
ministrativo regionale del Lazio, impugnate dai Ministeri 
concertanti, di annullamento con efficacia differita di 365 
giorni dal deposito delle prime sentenze (avvenuto in data 
22 settembre 2025); 

 Visto, l’art. 1, comma 350, della legge 30 dicembre 
2025, n. 199, che prevede che «Al fine di garantire al Ser-
vizio sanitario nazionale le risorse necessarie per prov-
vedere all’aggiornamento delle tariffe massime per la re-
munerazione delle prestazioni di assistenza specialistica 
ambulatoriale e di assistenza protesica, nell’ambito del 
livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazio-
nale standard è vincolata una quota pari a 100 milioni di 
euro per l’anno 2026 e 183 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2027»; 

 Ritenuto dover quindi definire nuovamente le tariffe 
massime di riferimento per la remunerazione delle pre-
stazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e di as-
sistenza protesica; 

 Vista l’Intesa sancita il 10 luglio 2014 tra il Governo, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolza-
no concernente il «Patto per la Salute per gli anni 2014-
2016» (Rep. Atti n. 82/CSR), all’art. 9 (Sistema di remu-
nerazione delle prestazioni sanitarie); 

 Visto il decreto del Ministro della salute 18 gennaio 
2016 che ha istituito e nominato la Commissione perma-
nente di cui all’art. 9 del Patto per la salute 2014-2016; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 26 maggio 
2022 con il quale è stata determinata la nuova composi-
zione della Commissione permanente di cui all’art. 9 del 
Patto per la salute 2014-2016, nonché i successivi decreti 

del Ministro della salute 21 giugno 2022 e 1° agosto 2023 
con i quali è stato operato un ulteriore aggiornamento dei 
componenti della citata Commissione permanente; 

 Visto il decreto del Ministro della salute n. 207 del 
17 giugno 2026 con il quale è stata determinata la nuo-
va composizione della Commissione permanente di cui 
all’art. 9 del Patto per la salute 2014-2016; 

 Tenuto conto dell’esito della seduta plenaria della 
Commissione permanente tariffe del 10 luglio 2026 du-
rante la quale è stata definitivamente approvata la propo-
sta tariffaria oggetto del presente decreto, in applicazione 
di quanto stabilito dall’art. 8  -sexies  , comma 5, del decre-
to legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, unitamente alla 
relazione che descrive il percorso metodologico seguito 
dalla medesima Commissione nella definizione della re-
lativa proposta tariffaria; 

 Visto il parere dell’Agenzia nazionale per i servizi sa-
nitari nazionali (Agenas) espresso con nota n. 7929 del 
13 luglio 2026; 

 Vista l’Intesa sancita dalla Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano, nella seduta del 23 luglio 2026; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Finalità e ambito di applicazione    

     1. In applicazione dell’art. 8  -sexies  , commi 5 e 7, del 
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e succes-
sive modificazioni, il presente decreto determina le ta-
riffe massime di riferimento per la remunerazione delle 
prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale e di 
assistenza protesica, individuate sulla base del percorso 
metodologico di cui alla relazione citata nelle premesse 
che allegata al presente decreto ne costituisce parte inte-
grante (Allegato 1). 

 2. Le tariffe massime di cui al presente decreto aggior-
nano le tariffe allegate al precedente decreto ministeriale 
del 25 novembre 2024 e costituiscono riferimento massi-
mo per tutte le regioni e le province autonome.   

  Art. 2.
      Aggiornamento delle tariffe per le prestazioni di 

assistenza specialistica ambulatoriale    

     1. Le tariffe massime per la remunerazione delle pre-
stazioni di assistenza specialistica ambulatoriale ero-
gabili a carico del Servizio sanitario nazionale di cui 
all’allegato 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 12 gennaio 2017 di definizione e aggiornamen-
to dei livelli essenziali di assistenza, sono individuate 
nell’Allegato 2, che costituisce parte integrante del pre-
sente decreto. 

 2. Le tariffe di cui al presente articolo costituiscono 
la remunerazione omnicomprensiva delle prestazioni di 
specialistica ambulatoriale e si intendono come tariffe 
massime, a carico del fondo sanitario, per ciascuna re-
gione e provincia autonoma. Le tariffe massime di cui al 
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presente articolo valgono come tariffe di riferimento per 
la compensazione di mobilità interregionale. Le regioni 
possono, nell’ambito degli accordi interregionali per la 
compensazione della mobilità sanitaria approvati dalla 
Conferenza Stato-Regioni nel rispetto degli equilibri di 
bilancio programmati, prevedere una remunerazione ag-
giuntiva, limitatamente a erogatori espressamente indivi-
duati e in relazione alle prestazioni indicate nell’Allegato 
2 per i costi associati all’eventuale utilizzo di specifici 
farmaci ad alto costo. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dal comma 2 del pre-
sente articolo, le regioni possono fissare importi tarif-
fari superiori alle tariffe massime di cui al presente ar-
ticolo esclusivamente nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 15, comma 17, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135.   

  Art. 3.
      Aggiornamento delle tariffe per le prestazioni di 

assistenza protesica su misura    

     1. Le tariffe massime per la remunerazione delle pre-
stazioni di assistenza protesica su misura erogabili a ca-
rico del Servizio sanitario nazionale di cui all’Allegato 
5, elenco 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 12 gennaio 2017 di definizione e aggiornamen-
to dei livelli essenziali di assistenza, sono individuate 
all’Allegato 3, che costituisce parte integrante del presen-
te decreto. 

 2. Le regioni possono fissare importi tariffari superiori 
alle tariffe massime di cui al presente articolo esclusiva-
mente nel rispetto di quanto previsto dall’art. 15, com-
ma 17, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.   

  Art. 4.
      Criteri generali per l’adozione dei tariffari regionali    

     1. Le regioni per l’adozione dei propri tariffari ricorro-
no, anche in via alternativa, ai medesimi criteri individua-
ti per la determinazione delle tariffe massime nazionali, 
di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   dell’art. 8  -sexies  , comma 5, 
primo periodo, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502 e successive modificazioni. Le regioni tengono 
conto, altresì, ai sensi dell’art. 8  -sexies  , commi 2 e 3, e 
dell’art. 8  -quinquies  , comma 2  -quater  , del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifica-
zioni, rispettivamente dell’eventuale finanziamento extra 
tariffario delle funzioni assistenziali, nonché di eventuali 
risorse già attribuite per spese di investimento, ai sensi 
dell’art. 4, comma 15, della legge 30 dicembre 1991, 
n. 412, e successive modificazioni.   

  Art. 5.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto entrano 
in vigore dal giorno 21 settembre 2026. Nelle regioni a 
statuto speciale e nelle Province autonome di Trento e di 

Bolzano il presente decreto trova attuazione solo nelle 
parti compatibili con le prerogative di cui allo Statuto di 
autonomia e delle norme di attuazione. 

 2. Ai fini delle verifiche di cui al comma 7 del pre-
sente articolo, le prescrizioni di protesica emesse en-
tro il 29 dicembre 2024 relative a codici e prestazio-
ni contenute nell’elenco di cui al decreto ministeriale 
n. 332/1999 restano erogabili entro e non oltre il 28 di-
cembre 2025 con le relative tariffe, sulla base dei dati 
delle prestazioni erogate risultanti nel Sistema Tessera 
Sanitaria. Ai fini della dematerializzazione delle pre-
scrizioni di protesica emesse progressivamente a partire 
dal 30 dicembre 2024, si provvede secondo modalità da 
definirsi con specifico decreto del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finan-
ze, previo parere del Garante per la protezione dei dati 
personali. 

 3. Dal 30 dicembre 2024 le ricette mediche specialisti-
che prescritte in tutte le regioni e province autonome ov-
vero dai medici SASN sono emesse esclusivamente con 
riferimento ai codici del nomenclatore della specialistica 
ambulatoriale di cui all’allegato 4 al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017. Per le 
ricette mediche dematerializzate, il Sistema Tessera Sani-
taria imposta il corrispondente controllo bloccante, sulla 
base dell’elenco dei codici nazionali resi disponibili dal 
Ministero della salute e dei cataloghi e di eventuali codici 
regionali resi disponibili da ciascuna regione e provincia 
autonoma. 

 4. La validità delle ricette emesse dal 30 dicembre 
2024 resta stabilita in massimo centottanta giorni dalla 
data di prescrizione, fatte salve eventuali scadenze infe-
riori definite a livello regionale. La ricetta conserva la 
propria validità fino alla data di effettiva erogazione se 
le prestazioni sono prenotate entro la scadenza di cui al 
primo periodo. Decorso tale periodo di validità le relati-
ve prescrizioni mediche dematerializzate sono invalidate 
automaticamente nell’ambito del Sistema Tessera Sani-
taria, anche sulla base delle informazioni inerenti alle 
eventuali scadenze inferiori definite a livello regionale 
trasmesse al medesimo Sistema dalle regioni e province 
autonome. 

 5. La validità della ricetta medica specialistica dema-
terializzata di cui al presente articolo è riportata da par-
te del Sistema Tessera Sanitaria anche sul promemoria 
della medesima ricetta dematerializzata. L’assistito può 
verificare la scadenza della propria ricetta sul portale del 
Sistema Tessera Sanitaria   www.sistemats.it  , secondo le 
modalità di cui al decreto 30 dicembre 2020 del Ministero 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministe-
ro della salute. 

 6. Le tariffe di cui al presente decreto si applicano alle 
prestazioni di assistenza protesica e specialistica ambula-
toriale prescritte a decorrere dalla data di cui al comma 1. 

 7. Il rispetto di quanto disposto dal presente decreto 
costituisce adempimento ai fini dell’accesso alla quota 
premiale di cui all’art. 2, comma 68, lettera   c)  , della legge 
n. 191/2009. 
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 Il presente decreto viene inviato agli organi di control-
lo secondo la normativa vigente e pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 agosto 2026 

  Il Ministro della salute
     SCHILLACI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze   

   GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 16 settembre 2026

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 855

  

      AVVERTENZA:  

  Il testo integrale del decreto, comprensivo di tutti i documenti al-
legati, al link del portale del Ministero della salute di seguito indicato: 
    https://www.salute.gov.it/new/sites/default/files/DM_tariffe_RM_sig-
ned.pdf    

  26A04955

    DECRETO  4 settembre 2026 .

      Conferma del riconoscimento del carattere scientifico 
dell’IRCCS di diritto privato «Fondazione Casa sollievo 
della sofferenza» in San Giovanni Rotondo, nelle aree tema-
tiche di afferenza di «diagnostica», «neurologia» e «oncolo-
gia».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, 
come modificato dal decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200, concernente «Riordino della disciplina de-
gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, a nor-
ma dell’art. 42, comma 1, della legge 16 gennaio 2003, 
n. 3» e dall’intervenuto decreto legislativo 31 marzo 
2026, n. 67, recante «Disposizioni integrative e correttive 
al decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200, recante 
riordino della disciplina degli istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico, ai sensi dell’art. 1, comma 4, della 
legge 3 agosto 2022, n. 129»; 

 Visto l’art. 12 del citato decreto legislativo 23 dicem-
bre 2022, n. 200, concernente «Disposizioni finali e tran-
sitorie» ed in particolare il comma 4, secondo periodo, 
il quale prevede che le disposizioni di cui agli articoli 7 
e 8, concernenti rispettivamente modifiche all’art. 13 ed 
all’art. 15 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, 
nel testo previgente alle modifiche di cui al decreto legi-
slativo 23 dicembre 2022, n. 200, «si applicano alla prima 
conferma successiva alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto per gli istituti già riconosciuti e comunque 
non prima di dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto»; 

 Visto l’art. 13 del decreto legislativo 16 ottobre 2003, 
n. 288, nel testo previgente alla modifica introdotta con 
il citato art. 7 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, 

n. 200, concernente i requisiti necessari ai fini del ricono-
scimento del carattere scientifico degli istituti di ricovero 
e cura a carattere scientifico; 

 Visto, altresì, l’art. 15 del decreto legislativo n. 288 del 
2003, nel testo previgente alla modifica introdotta con 
il citato art. 8 del decreto legislativo 23 dicembre 2022, 
n. 200, il quale stabilisce che ogni due anni le Fondazio-
ni IRCCS, gli IRCCS non trasformati e quelli privati in-
viano al Ministero della salute i dati aggiornati circa il 
possesso dei requisiti di cui al suddetto art. 13, nonché la 
documentazione necessaria ai fini della conferma e che, 
sulla base della sussistenza dei requisiti prescritti, il Mi-
nistro della salute, d’intesa con il Presidente della regione 
interessata, conferma o revoca il riconoscimento; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 14 marzo 
2013 e, in particolare, l’art. 2, comma 1, come modificato 
dal decreto del Ministro della salute 5 febbraio 2015, che 
individua la documentazione necessaria per la conferma 
del riconoscimento del carattere scientifico degli IRCCS, 
ai sensi dell’art. 14, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 17 aprile 
2020, adottato d’intesa con il Presidente della Regione 
Puglia, con il quale è stato confermato il carattere scienti-
fico, nella disciplina di «Malattie genetiche, terapie inno-
vative e medicina rigenerativa», della «Fondazione Casa 
sollievo della sofferenza», con sede legale in San Gio-
vanni Rotondo (Foggia), viale Cappuccini, relativamente 
all’«Ospedale Casa sollievo della sofferenza», ubicato in 
San Giovanni Rotondo (Foggia), viale Cappuccini; 

 Visto che, ai sensi dell’art. 1, comma 1  -ter   del decreto 
legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 e successive modifi-
cazioni, con decreto del Ministro della salute 25 ottobre 
2023, adottato a parziale modifica ed integrazione del 
decreto del Ministro della salute 17 aprile 2020, sentita 
la Regione Puglia, per l’IRCCS di diritto privato «Fon-
dazione Casa sollievo della sofferenza» di San Giovanni 
Rotondo (FG), sono state individuate le aree tematiche di 
afferenza di «diagnostica», «neurologia» e «oncologia»; 

 Vista la nota del 7 novembre 2023 con la quale l’Isti-
tuto di ricovero e cura a carattere scientifico di diritto 
privato «Fondazione Casa sollievo della sofferenza» di 
San Giovanni Rotondo (FG), codice fiscale/partita IVA 
00138660717, ha presentato l’istanza per la conferma del 
carattere scientifico, relativamente all’Ospedale Casa sol-
lievo della sofferenza, trasmettendo la documentazione di 
cui al decreto ministeriale 14 marzo 2013, come modi-
ficato dal decreto ministeriale 5 febbraio 2015, compro-
vante la titolarità dei requisiti previsti dall’art. 13, com-
ma 3, del suddetto decreto legislativo 16 ottobre 2003, 
n. 288, nel testo previgente alle modifiche di cui al decre-
to legislativo 23 dicembre 2022, n. 200, successivamente 
aggiornata con le ulteriori note del 31 dicembre 2024, del 
5 settembre 2025 e del 29 maggio 2026; 

 Visti i lavori della commissione di valutazione nomina-
ta con decreto direttoriale del 9 ottobre 2024, iniziati con 
la relazione redatta a seguito della    site-visit    presso la Fon-
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dazione Casa sollievo della sofferenza in data 10 gennaio 
2025, proseguiti con la riunione da remoto del 20 marzo 
2025; 

 Vista la relazione redatta dalla citata commissione di 
valutazione a seguito della riunione da remoto dell’8 lu-
glio 2026; 

 Dato atto che, ai sensi del citato art. 12, comma 4, del 
decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200, la verifica 
del possesso dei requisiti necessari per la conferma del ri-
conoscimento del carattere scientifico dell’istituto in que-
stione è stata effettuata, in considerazione della data della 
relativa istanza, sulla base delle disposizioni di cui agli 
articoli 13 e 15 del decreto legislativo n. 288 del 2003, nel 
testo previgente alle modifiche introdotte rispettivamente 
dagli articoli 7 e 8 del decreto legislativo n. 200 del 2022; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti previsti 
dall’art. 13, comma 3, lettere da   a)   ad   h)  , del decreto 
legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, nel testo previgente 
alla modifica introdotta con l’art. 7 del decreto legislativo 
23 dicembre 2022, n. 200; 

 Dato atto pertanto che, sulla base della citata disciplina 
transitoria, il riconoscimento dell’IRCCS in questione è 
soggetto a revisione decorsi due anni dal presente decre-
to, all’esito dell’invio dei dati aggiornati circa il possesso 
dei requisiti di cui all’art. 13 del decreto legislativo n. 288 
del 2003 e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la nota prot. n. 0478543/2026 del 7 agosto 2026, 
con la quale il Presidente della Regione Puglia ha espres-
so la propria formale intesa ai fini dell’adozione del prov-
vedimento di conferma del riconoscimento del carattere 
scientifico dell’IRCCS di diritto privato «Fondazione 
Casa sollievo della sofferenza» di San Giovanni Rotondo 
(FG) per le aree tematiche di afferenza di «diagnostica», 
«neurologia» e «oncologia»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È confermato il riconoscimento del carattere scien-
tifico, nelle aree tematiche di afferenza di «diagnostica», 
«neurologia» e «oncologia», dell’IRCCS di diritto priva-
to «Fondazione Casa sollievo della sofferenza», con sede 
legale in San Giovanni Rotondo (FG), viale Cappucci-
ni, relativamente all’ «Ospedale Casa sollievo della sof-
ferenza», ubicato in San Giovanni Rotondo (FG), viale 
Cappuccini. 

 2. Il riconoscimento di cui al comma 1 è soggetto a 
revisione, decorsi due anni dal presente decreto, all’esito 
dell’invio dei dati aggiornati circa il possesso dei requisiti 
di cui all’art. 13 del decreto legislativo n. 288 del 2003 e 
successive modificazioni e integrazioni. 

 Roma, 4 settembre 2026 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  26A04854

    DECRETO  4 settembre 2026 .

      Conferma del riconoscimento del carattere scientifico 
dell’IRCCS di diritto privato «Fondazione Policlinico uni-
versitario Agostino Gemelli» in Roma, nelle aree tematiche 
di afferenza di «oncologia», «gastroenterologia», «cardiolo-
gia-pneumologia», «geriatria», «neurologia», «ostetricia e 
ginecologia».    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, 
come modificato dal decreto legislativo 23 dicembre 
2022, n. 200, concernente «Riordino della disciplina de-
gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico, a nor-
ma dell’art. 42, comma 1, della legge 16 gennaio 2003, 
n. 3» e dall’intervenuto decreto legislativo 31 marzo 
2026, n. 67, recante «Disposizioni integrative e correttive 
al decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 200, recante 
riordino della disciplina degli istituti di ricovero e cura a 
carattere scientifico, ai sensi dell’art. 1, comma 4, della 
legge 3 agosto 2022, n. 129»; 

 Visto l’art. 13, comma 3, del decreto legislativo 16 ot-
tobre 2003, n. 288 e successive modificazioni ed integra-
zioni, concernente i requisiti necessari ai fini del ricono-
scimento del carattere scientifico degli istituti di ricovero 
e cura a carattere scientifico; 

 Visto, altresì, l’art. 15 del decreto legislativo n. 288 del 
2003 e successive modificazioni ed integrazioni, il quale 
stabilisce che ogni quattro anni le Fondazioni IRCCS, gli 
IRCCS non trasformati e quelli privati inviano al Mini-
stero della salute i dati aggiornati circa il possesso dei 
requisiti di cui al suddetto art. 13, nonché la documenta-
zione necessaria ai fini della conferma e che, sulla base 
della sussistenza dei requisiti prescritti, il Ministro della 
salute, d’intesa con il Presidente della regione interessata, 
conferma o revoca il riconoscimento; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 14 marzo 
2013 e, in particolare, l’art. 2, comma 1, come modificato 
dal decreto del Ministro della salute 5 febbraio 2015, che 
individua la documentazione necessaria per la conferma 
del riconoscimento del carattere scientifico degli IRCCS, 
ai sensi dell’art. 14, comma 1, del richiamato decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 10 novembre 
2021, adottato d’intesa con il Presidente della Regione 
Lazio, con il quale è stato confermato il riconoscimento 
del carattere scientifico dell’IRCCS «Fondazione Policli-
nico universitario Agostino Gemelli», con sede in Roma, 
largo A. Gemelli n. 8, per le discipline di «medicina per-
sonalizzata» e «biotecnologie innovative»; 

 Visto che, ai sensi dell’art. 1, comma 1  -ter   del decreto 
legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 e successive modifica-
zioni, con decreto del Ministro della salute del 6 novem-
bre 2024, adottato a parziale modifica ed integrazione 
del decreto del Ministro della salute 10 novembre 2021, 
sentita la Regione Lazio, per l’IRCCS di diritto privato 
«Fondazione Policlinico universitario A. Gemelli» con 
sede a Roma, in largo A. Gemelli n. 8, sono state indi-
viduate le aree tematiche di afferenza di «oncologia», 
«gastroenterologia», «cardiologia-pneumologia», «geria-
tria», «neurologia», «ostetricia e ginecologia»; 
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 Vista la nota prot. n. 24003/25 del 29 settembre 2025 
con la quale l’IRCCS «Fondazione Policlinico universi-
tario Agostino Gemelli» di Roma, codice fiscale/partita 
Iva: 13109681000, ha presentato l’istanza per la confer-
ma del carattere scientifico, trasmettendo la documenta-
zione di cui al decreto ministeriale 14 marzo 2013, come 
modificato dal decreto ministeriale 5 febbraio 2015, 
comprovante la titolarità dei requisiti previsti dall’art. 13, 
comma 3, del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288 
successive modificazioni ed integrazioni per la conferma 
del riconoscimento del carattere scientifico nelle aree te-
matiche di afferenza sopraindicate; 

 Vista la relazione degli esperti della Commissione di 
valutazione nominata con decreto dirigenziale 15 dicem-
bre 2025, redatta a seguito della    site-visit    presso l’IRCCS 
«Fondazione Policlinico universitario Agostino Gemelli» 
di Roma in data 26 marzo 2026; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti previsti 
dall’art. 13, comma 3, lettere da   a)   ad   h)   del decreto legi-
slativo 16 ottobre 2003, n. 288 e successive modificazioni 
ed integrazioni; 

 Vista la nota prot. n. U. 0817103 del 4 agosto 2026, con 
la quale il Presidente della Regione Lazio ha espresso la 
propria formale intesa ai fini dell’adozione del provvedi-
mento di conferma del carattere scientifico dell’IRCCS 
«Fondazione Policlinico universitario Agostino Gemelli» 
con sede in Roma - largo Agostino Gemelli n. 8 - nelle 
aree tematiche di afferenza di «oncologia», «gastroente-
rologia», «cardiologia-pneumologia», «geriatria», «neu-
rologia», «ostetricia e ginecologia»; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È confermato il carattere scientifico, nelle aree te-
matiche di afferenza di «oncologia», «gastroenterologia», 
«cardiologia-pneumologia», «geriatria», «neurologia», 
«ostetricia e ginecologia», dell’IRCCS di diritto privato 
«Fondazione Policlinico universitario Agostino Gemelli» 
di Roma, con sede legale in largo Francesco Vito n. 1 e 
sede operativa in largo Agostino Gemelli n. 8. 

 2. Il riconoscimento di cui al comma 1 è soggetto a 
revisione, ai sensi dell’art. 15 del decreto legislativo 
16 ottobre 2003, n. 288 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, all’esito dell’invio dei dati aggiornati circa il 
possesso dei requisiti e della documentazione necessaria 
ai fini della conferma. 

 Roma, 4 settembre 2026 

 Il Ministro: SCHILLACI   

  26A04855

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  20 luglio 2026 .

      Nomina dei commissari straordinari per la fase liquida-
toria di La Perla Manufacturing S.r.l., in amministrazione 
straordinaria.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, re-
cante «Nuova disciplina dell’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a norma 
dell’art. 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274», e successi-
ve modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto 10 aprile 2013, n. 60 del Ministro del-
lo sviluppo economico, di concerto con il Ministro della 
giustizia, recante la determinazione dei requisiti di pro-
fessionalità e di onorabilità dei commissari giudiziali e 
straordinari delle procedure di amministrazione straordi-
naria delle grandi imprese in crisi, ai sensi dell’art. 39, 
comma 1, del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270; 

 Vista la direttiva del Ministro delle imprese e del made 
in Italy 11 maggio 2023, recante la definizione del pro-
cedimento e degli ulteriori criteri di orientamento della 
discrezionalità amministrativa cui attenersi nell’ambito 
dei procedimenti per la designazione dei commissari giu-
diziali, nonché per la nomina dei commissari straordinari 
e dei comitati di sorveglianza nelle procedure di ammi-
nistrazione straordinaria delle grandi imprese in stato di 
insolvenza, così come modificata dal decreto del Ministro 
delle imprese e del made in Italy 16 ottobre 2023; 

 Vista la sentenza del Tribunale di Bologna con la quale, 
in data 1° febbraio 2024, è stato dichiarato lo stato d’in-
solvenza di La Perla Manufacturing S.r.l.; 

 Visto il decreto del 10 maggio 2024, con il quale il Tri-
bunale di Bologna ha dichiarato l’apertura della procedu-
ra di amministrazione straordinaria di La Perla Manufac-
turing S.r.l.; 

 Visto il decreto del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 15 maggio 2024, con il quale l’avv. France-
sco Paolo Bello, l’avv. Francesca Pace e l’avv. Gianluca 
Giorgi sono stati nominati commissari straordinari della 
sopra citata procedura; 

 Richiamato il decreto del Ministro delle imprese e del 
made in Italy del 30 maggio 2024, con il quale è stato no-
minato, per un triennio, il comitato di sorveglianza della 
procedura, composto dal cons. Carlo Deodato, in qualità 
di presidente, dall’avv. Gianluca Sole e dal dott. Alessan-
dro Moroni, in qualità di esperti, nonché da Rina degli 
Antinori S.r.l., con sede legale in via del Commercio 40, 
Ancona (AN), partita IVA e c.f.: 02150680425 e da Te-
seo S.p.a., con sede legale in via Leopardi n. 33, Gran-
date (CO), partita IVA e c.f.: 01848620132, in qualità di 
creditori; 

 Rilevato che, in data 30 settembre 2025, in esecuzione 
del programma di cessione autorizzato, si è perfezionata 
la cessione integrale dei complessi aziendali di La Perla 
Manufacturing S.r.l. in a.s.; 
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 Visto il decreto del Tribunale di Bologna, con il quale, 
in data 23 dicembre 2025, è stata dichiarata la cessazione 
dell’esercizio d’impresa di La Perla Manufacturing S.r.l. 
in a.s., ai sensi dell’art. 73, comma 1, decreto legislativo 
n. 270/1999; 

 Richiamata la direttiva 11 maggio 2023, la quale pre-
vede che «per le procedure che adottano il programma di 
cessione dei complessi aziendali, l’incarico sarà conferito 
con scadenza alla data del decreto del competente tribu-
nale con il quale è dichiarata la cessazione dell’esercizio 
dell’impresa a norma dell’art. 73 del decreto legislativo 
n. 270/1999»; 

 Rilevato che, in conformità alla suddetta disciplina, il 
decreto del 15 maggio 2024, con il quale sono stati nomi-
nati i commissari straordinari di La Perla Manufacturing 
S.r.l. in a.s., ha limitato la durata dell’incarico al periodo 
di esecuzione del programma della procedura; 

 Tenuto conto che l’incarico dei commissari straordina-
ri è giunto a scadenza alla data del decreto con il quale 
è stata dichiarata la cessazione dell’esercizio di impresa; 

 Ritenuto di dover, quindi, procedere alla nomina del 
nuovo organo per la fase liquidatoria; 

 Vista la selezione operata dalla commissione all’uo-
po deputata, ai sensi dell’art. 2, lettera   h)  , della direttiva 
11 maggio 2023, la quale ha individuato i nominativi dei 
commissari liquidatori nelle persone dell’avv. Francesco 
Paolo Bello, dell’avv. Francesca Pace e dell’avv. Gianlu-
ca Giorgi; 

 Visti i    curricula    dei suddetti professionisti; 
 Acquisite le dichiarazioni sostitutive sull’insussistenza 

di situazioni di incompatibilità e inesistenza di conflitti 
d’interesse da parte dei professionisti selezionati; 

 Visti gli articoli 38, comma 3, e 105, commi 2 e 4, del 
decreto legislativo n. 270/1999, in materia di pubblicità 
dei provvedimenti ministeriali di nomina dei commissari 
straordinari; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Nella procedura di amministrazione straordinaria di La 

Perla Manufacturing S.r.l., a far data dal presente decreto, 
sono nominati, per la fase liquidatoria, 

 l’avv. Francesco Paolo Bello, nato a Bari (BA) il 
29 marzo 1975, c.f. BLLFNC75C29A662O; 

 l’avv. Francesca Pace, nata a Roma (RM) il 1° aprile 
1961, c.f. PCAFNC61D41H501C; 

 l’avv. Gianluca Giorgi, nato a Bologna (BO) il 
9 agosto 1970, c.f. GRGGLC70M09A944T. 

 Restano validi gli atti ed i provvedimenti    medio tem-
pore    adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i 
rapporti giuridici sorti.   

  Art. 2.
     L’incarico di cui all’art. 1 avrà durata biennale, a far 

data dal presente decreto, al fine di consentire all’organo 
commissariale l’accertamento del corretto adempimento 

degli obblighi assunti dall’acquirente in sede di cessione 
del ramo d’azienda, con particolare riguardo agli impegni 
occupazionali e gestionali. 

 Il presente decreto è comunicato a cura della Direzione 
generale proponente, ai sensi dell’art. 38, comma 3, del 
decreto legislativo n. 270/1999 e pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 luglio 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04787

    DECRETO  14 agosto 2026 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Arcobale-
no società cooperativa sociale», in Catanzaro.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il decreto direttoriale del 3 ottobre 2011, 
n. 528/2011, con il quale la società cooperativa «Arcoba-
leno società cooperativa sociale», con sede in Catanzaro 
(CZ) (codice fiscale 02040130797), è stata posta in liqui-
dazione coatta amministrativa e l’avv. Marco Canino ne è 
stato nominato commissario liquidatore; 

 Visto il decreto ministeriale del 23 aprile 2026, 
n. 121/2026 con il quale il dott. Carmelo Ialacqua è sta-
to nominato commissario liquidatore della procedura 
in argomento, in sostituzione dell’avv. Marco Canino, 
revocato; 

 Vista la nota pervenuta in data 29 aprile 2026, con la 
quale il citato commissario liquidatore non ha accettato 
l’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Carmelo Ialacqua dall’incarico di commissario li-
quidatore della predetta società cooperativa; 
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 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento, mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione del dott. Carmelo Ialacqua, rinun-

ciatario, considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore della società cooperativa «Arcobaleno 
società cooperativa sociale», con sede in Catanzaro (CZ) 
(codice fiscale 02040130797), il dott. Marco Conforto, 
nato a Catanzaro (CZ) l’11 luglio 1988 (codice fiscale 
CNFMRC88L11C352A), ivi domiciliato in via Alessan-
dro Turco n. 45.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 14 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04638

    DECRETO  14 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Nydam – So-
cietà cooperativa sociale», in Montenero di Bisaccia e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il d.d. dell’8 luglio 2025, n. 75/SAA/2025, con il 
quale la società cooperativa «Nydam – Società cooperati-
va sociale» è stata posta in scioglimento per atto dell’au-
torità con la contestuale nomina a commissario liquidato-
re del dott. Massimiliano Vallillo; 

 Considerato quanto emerge dalla relazione informativa 
pervenuta in data 16 aprile 2026, nella quale il commissa-
rio liquidatore ha evidenziato la situazione patrimoniale 
della società cooperativa, dalla quale si rileva uno stato 
di insolvenza, in quanto sono stati rilevati debiti per un 
importo di euro 546.273,58 a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 123.426,49, e un patrimonio netto di valore 
negativo, pari a euro 422.847,09; 

 Considerato che in data 26 maggio 2026 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza designa il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Ritenuto che, nel caso di specie, il dott. Massimiliano 
Vallillo è idoneo rispetto ai criteri fissati dalle predette 
direttive, ha ben operato nel corso della procedura di scio-
glimento ed è pienamente a conoscenza delle problemati-
che della società cooperativa in argomento; 

 Ritenuto, altresì, utile preservare il patrimonio informa-
tivo maturato dal commissario liquidatore, dott. Massimi-
liano Vallillo, nel corso della procedura di scioglimento 
per atto dell’autorità, ai fini del miglior perseguimento 
dell’interesse pubblico; 

 Tenuto conto che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ritiene opportuno confermare il commissario in 
carica nella procedura di scioglimento, dott. Massimilia-
no Vallillo, quale professionista incaricato anche del pro-
cedimento di liquidazione coatta amministrativa; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Nydam – Società coope-

rativa sociale», con sede in Montenero di Bisaccia (CB) 
(codice fiscale 01653270700), è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , si conferma quale 
commissario liquidatore il dott. Massimiliano Vallillo, 
nato a Campobasso (CB) il 4 agosto 1970 (codice fiscale 
VLLMSM70M04B519L), domiciliato in Ripalimosani 
(CB), via B. Camardo n. 10.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 14 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04639

    DECRETO  14 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Clean Up so-
cietà cooperativa», in Roma e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale l’Unione italiana coopera-
tive ha chiesto che la società «Clean Up società coopera-
tiva» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2020, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di euro 915.157,00, 
si riscontra una massa debitoria di euro 1.127.778,00 ed un 
patrimonio netto negativo di euro - 212.621,00; 

 Considerato che in data 17 aprile 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione nazio-
nale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione del mo-
vimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta aderente, 
nell’ambito dei professionisti presenti nella banca dati di 
cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva ministeriale 
del 4 febbraio 2025, in ottemperanza ai criteri di selezione 
citati nel punto 1, lettera   f)   della predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Clean Up società coopera-

tiva», con sede in Roma (codice fiscale 12556211006), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 
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 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario li-
quidatore la dott.ssa Sara Agostini, nata a Genova (GE) il 
6 settembre 1972 (codice fiscale GSTSRA72P46D969J), 
domiciliata in Roma, via Angelo Fava n. .46D   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 14 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04640

    DECRETO  14 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Fatcar socie-
tà cooperativa a r.l. in liquidazione», in Roma e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Vista l’istanza con la quale la Unione italiana coopera-
tive ha chiesto che la società «Fatcar società cooperativa 
a r.l. in liquidazione» sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2018, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 2.200.996,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 2.218.281,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 26.748,00; 

 Considerato che in data 9 aprile 2025 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Vista la terna di professionisti che l’associazione na-
zionale di rappresentanza, assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo, alla quale il sodalizio risulta 
aderente, ha proposto ai sensi dell’art. 9 della legge 17 lu-
glio 1975, n. 400; 

 Considerato che dall’istruttoria effettuata dalla Dire-
zione generale servizi di vigilanza sulla terna delle pro-
fessionalità indicate, i nominativi segnalati risultano pre-
senti nell’elenco di cui al punto 1, lettera   a)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025 e sono collocati nella 
fascia di valutazione non inferiore a quella assegnata per 
complessità alla procedura, come disposto dall’art. 4 del 
decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato desi-
gnato dalla Direzione generale servizi di vigilanza, tenuto 
conto delle tre professionalità indicate, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dall’associazione na-
zionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risul-
ta aderente, nell’ambito dei professionisti presenti nella 
banca dati di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della di-
rettiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in ottemperanza 
ai criteri di selezione citati nel punto 1, lettera   f)   della 
predetta direttiva; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Fatcar società cooperativa 

a r.l. in liquidazione», con sede in Roma (codice fiscale 
07713401003), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Erik Rambaldini, nato a Gardone Val 
Trompia (BS) il 14 febbraio 1976 (codice fiscale RMBR-
KE76B14D918Q), domiciliato in Verona (VR), Via del 
Lavoro n. 53.   
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  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 14 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04641

    DECRETO  14 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Dalfruit soc. 
coop. a r.l. in liquidazione», in Matera e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il d.d. dell’8 maggio 2015, con il quale la so-
cietà cooperativa «Dalfruit soc. coop. a r.l.» è stata posta 
in scioglimento per atto dell’autorità con la contestuale 
nomina a commissario liquidatore del dott. Bruno Mario 
Guarnieri; 

 Vista la sentenza del 13 febbraio 2026, n. 6/2026 del 
Tribunale di Matera, con la quale è stato dichiarato lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Dalfruit soc. 
coop. a r.l.»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto le-
gislativo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modifica-
zioni, la stessa è stata comunicata all’autorità competente 
perché disponga la liquidazione, nonché notificata e resa 
pubblica nei modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello 
stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza designa il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Ritenuto che, nel caso di specie, il dott. Bruno Mario 
Guarnieri è idoneo rispetto ai criteri fissati dalle predette 
direttive, ha ben operato nel corso della procedura di scio-
glimento ed è pienamente a conoscenza delle problemati-
che della società cooperativa in argomento; 

 Ritenuto, altresì, utile preservare il patrimonio infor-
mativo maturato dal commissario liquidatore, dott. Bruno 
Mario Guarnieri, nel corso della procedura di scioglimen-
to per atto dell’autorità, ai fini del miglior perseguimento 
dell’interesse pubblico; 

 Tenuto conto che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ritiene opportuno confermare il commissario in 
carica nella procedura di scioglimento, dott. Bruno Mario 
Guarnieri, quale professionista incaricato anche del pro-
cedimento di liquidazione coatta amministrativa; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Dalfruit soc. coop. a r.l.», 
con sede in Matera (MT) (codice fiscale 00533370771), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , si conferma quale 
commissario liquidatore il dott. Bruno Mario Guarnieri, 
nato a Matera (MT) il 3 febbraio 1958 (codice fiscale 
GRNBNM58B03F052Z) ed ivi domiciliato in - via Dan-
te Alighieri n. 11 H - già commissario liquidatore nella 
procedura di scioglimento per atto dell’autorità indicata 
in premessa.   
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  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 14 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04642

    DECRETO  14 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Europea socie-
tà cooperativa in liquidazione», in Bari e nomina del com-
missario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   - Serie generale - n. 281 del 1° dicembre 2023, 
con il quale è stato adottato il «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero delle imprese e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Europea società 
cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 30 giugno 
2024, allegata al verbale di revisione, che evidenzia una 

condizione di sostanziale insolvenza, in quanto a fronte 
di un attivo patrimoniale di euro 555.487,00, si riscontra 
una massa debitoria di euro 1.437.444,00 ed un patrimo-
nio netto di valore negativo, pari a euro - 881.957,00; 

 Considerato che in data 5 dicembre 2025 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Europea società cooperativa 

in liquidazione», con sede in Bari (BA) (codice fiscale 
05110130720), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Ferdinando Ficco, nato a Terlizzi (BA) il 
27 settembre 1966 (codice fiscale FCCFDN66P27L109Q), 
ivi domiciliato in via Giordano Bruno n. 36.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 14 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04643
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    DECRETO  14 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Fast Work so-
cietà cooperativa a r.l.», in Napoli e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, concluse con la proposta 
di adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
dell’autorità con nomina del liquidatore    ex    art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile nei confronti della società co-
operativa «Fast Work società cooperativa a r.l.»; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente Divisio-
ne IV della Direzione generale per i servizi di vigilan-
za, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa    ex    
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2022, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 47.898,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 1.516.295,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 1.519.049,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza è rilevabile, al-
tresì, dalla presenza di debiti tributari, debiti verso istituti 
previdenziali e di sicurezza sociale; 

 Considerato che in data 28 novembre 2025 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi 
di vigilanza ha designato il nominativo da preporre alla 
carica di commissario liquidatore della procedura in ar-
gomento mediante consultazione dell’elenco dei profes-
sionisti iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della 
direttiva ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a 
quanto stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 
del decreto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Fast Work società coope-

rativa a r.l.», con sede in Napoli (NA) (codice fiscale 
08560671219), è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Marco Guida, nato a Napoli (NA) il 20 no-
vembre 1983 (codice fiscale GDUMRC83S20F839L), ivi 
domiciliato in - via Loggia dei Pisani n. 51.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 14 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04644

    DECRETO  14 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «General Bu-
siness & Counting società cooperativa in liquidazione», in 
Montalto Uffugo e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
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 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il d.d. del 16 ottobre 2025, n. 26/GC/2025, con 
il quale la società cooperativa «General Business & 
Counting società cooperativa in liquidazione» è stata po-
sta in gestione commissariale ai sensi dell’art. 2545  -se-
xiesdecies   del codice civile con la contestuale nomina a 
commissario governativo della dott.ssa Chiara Caporale 
per la durata di sei mesi; 

 Visto il d.d. del 5 dicembre 2025, n. 137/SAA/2025, 
con il quale la società cooperativa «General Business & 
Counting società cooperativa» è stata posta in sciogli-
mento per atto dell’autorità con la contestuale conferma 
della dott.ssa Chiara Caporale, già commissario governa-
tivo, nella carica di commissario liquidatore; 

 Vista la sentenza del 9 aprile 2026 del Tribunale di Co-
senza, con la quale è stato dichiarato lo stato d’insolvenza 
della società cooperativa «General Business & Counting 
società cooperativa»; 

 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5, del decreto legi-
slativo 12 gennaio 2019, n. 14 e successive modificazioni, la 
stessa è stata comunicata all’autorità competente perché di-
sponga la liquidazione, nonché notificata e resa pubblica nei 
modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza designa il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  , della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Ritenuto che, nel caso di specie, la dott.ssa Chiara 
Caporale è idonea rispetto ai criteri fissati dalle predette 
direttive, ha ben operato nel corso della procedura di scio-
glimento ed è pienamente a conoscenza delle problemati-
che della società cooperativa in argomento; 

 Ritenuto, altresì, utile preservare il patrimonio infor-
mativo maturato dal commissario liquidatore, dott.ssa 
Chiara Caporale, nel corso della procedura di scioglimen-
to per atto dell’autorità, ai fini del miglior perseguimento 
dell’interesse pubblico; 

 Tenuto conto che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ritiene opportuno confermare il commissario in 
carica nella procedura di scioglimento, dott.ssa Chiara 
Caporale, quale professionista incaricata anche del pro-
cedimento di liquidazione coatta amministrativa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «General Business & 

Counting società cooperativa in liquidazione, con sede 
in Montalto Uffugo (CS) (codice fiscale 03530390784), 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , si conferma quale 
commissario liquidatore la dott.ssa Chiara Caporale, nata 
a Cosenza (CS) il 3 luglio 1974 (codice fiscale CPR CHR 
74L43 D086X), domiciliata in Paola (CS), via dei Salici 
n. 3, già commissario liquidatore nella procedura di scio-
glimento per atto dell’autorità indicata in premessa.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 14 agosto 2026 
 Il Ministro: URSO   

  26A04645

    DECRETO  14 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Lu.Sa.Al.Ma. 
società cooperativa in liquidazione», in Giugliano in Cam-
pania e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 
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 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Lu.Sa.Al.Ma. so-
cietà cooperativa in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2024, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di euro 399.657,00, si riscontra una massa debitoria 
di euro 1.238.154,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro -839.915,00; 

 Considerato che in data 3 settembre 2025 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Lu.Sa.Al.Ma. società coope-
rativa in liquidazione», con sede in Giugliano in Campania 
(NA) (codice fiscale 08169641217), è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Domenica Rusciano, nata a Na-
poli (NA) il 27 settembre 1977 (codice fiscale RSCDN-
C77P67F839Y), ivi domiciliata in via G. Porzio - Centro 
direzionale Isola F10.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 14 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04647

    DECRETO  14 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Mida società 
cooperativa in liquidazione», in Bari e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Visto il d.d. del 22 dicembre 2023, n. 106-SAA-2023, 
con il quale la società cooperativa «Mida società coopera-
tiva in liquidazione» è stata posta in scioglimento per atto 
dell’autorità con la contestuale nomina a commissario li-
quidatore del rag. Danilo Tacchilei; 

 Vista la sentenza del 29 marzo 2024, n. 79/2024 del 
Tribunale di Bari, con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Mida società co-
operativa in liquidazione»; 
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 Considerato che,    ex    art. 297, comma 5 del decreto legisla-
tivo 12 gennaio 2019, n. 14, e successive modificazioni, la 
stessa è stata comunicata all’autorità competente perché di-
sponga la liquidazione, nonché notificata e resa pubblica nei 
modi e nei termini stabiliti dall’art. 45 dello stesso decreto; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza designa il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

 Ritenuto che, nel caso di specie, il rag. Danilo Tacchilei 
è idoneo rispetto ai criteri fissati dalle predette direttive, 
ha ben operato nel corso della procedura di scioglimento 
ed è pienamente a conoscenza delle problematiche della 
società cooperativa in argomento; 

 Ritenuto, altresì, utile preservare il patrimonio infor-
mativo maturato dal commissario liquidatore, rag. Da-
nilo Tacchilei, nel corso della procedura di scioglimento 
per atto dell’autorità, ai fini del miglior perseguimento 
dell’interesse pubblico; 

 Tenuto conto che la Direzione generale per i servizi di 
vigilanza ritiene opportuno confermare il commissario in 
carica nella procedura di scioglimento, rag. Danilo Tac-
chilei, quale professionista incaricato anche del procedi-
mento di liquidazione coatta amministrativa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Mida società cooperativa 

in liquidazione», con sede in Bari (BA) (codice fiscale 
07964920727), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , si conferma quale 
commissario liquidatore il rag. Danilo Tacchilei, nato a 
Foligno (PG) il 2 maggio 1975 (codice fiscale TCCDN-
L75E02D653R), domiciliato in Bari (BA), via Capruzzi 
n. 228, già commissario liquidatore nella procedura di 
scioglimento per atto dell’autorità indicata in premessa;   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 14 agosto 2026 

 Il Ministro: URSO   

  26A04648

    DECRETO  14 agosto 2026 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Officina Me-
moriae coop. di servizi a r.l. in liquidazione», in Torre An-
nunziata e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il Titolo VII, Parte prima, del decreto legislativo 

12 gennaio 2019, n. 14, recante «Codice della crisi d’im-
presa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 otto-
bre 2017, n. 155»; 

 Visto l’art. 390 del medesimo decreto legislativo; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 30 ottobre 2023, n. 174, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 281 
del 1° dicembre 2023, con il quale è stato adottato il «Re-
golamento di organizzazione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 dicembre 2022, 
n. 204, recante «Disposizioni urgenti in materia di riordi-
no delle attribuzioni dei Ministeri»; 

 Viste le risultanze ispettive, dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Officina Memo-
riae coop. di servizi a r.l. in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2020, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 60.355,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 161.642,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 101.287,00; 

 Considerato che in data 15 settembre 2025 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 
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 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che la Direzione generale servizi di vigi-
lanza ha designato il nominativo da preporre alla carica 
di commissario liquidatore della procedura in argomen-
to mediante consultazione dell’elenco dei professionisti 
iscritti, di cui al punto 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)   della direttiva 
ministeriale del 4 febbraio 2025, in osservanza a quanto 
stabilito dall’art. 2, lettera   a)   e dagli articoli 4 e 5 del de-
creto direttoriale del 28 marzo 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Officina Memoriae coop. di 
servizi a r.l. in liquidazione», con sede in Torre Annunzia-
ta (NA) (codice fiscale 03022901213), è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Fabrizio Fiore, nato a Napoli (NA) il 
26 settembre 1967 (codice fiscale FRIFRZ67P26F839V), 
ivi domiciliato in via Michelangelo Schipa n. 61.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro delle 
imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 14 agosto 2026 
 Il Ministro: URSO   

  26A04649  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 23 luglio 2026, n. 127      (in   Gazzetta Uf-

ficiale   - Serie generale - n. 169 del 23 luglio 2026),      coordi-
nato con la legge di conversione 17 settembre 2026, n. 163 
     (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pagina 1)      recante: 
«Misure urgenti e indifferibili per lo svolgimento dei pro-
cedimenti civili e penali a seguito del crollo dell’immobile 
degli uffici giudiziari di Bolzano.».    

      AVVERTENZA:  
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.   

  Art. 1.
      Misure urgenti in materia di giustizia civile e penale    

     1. Le udienze dei procedimenti civili e penali fissate tra 
il 16 luglio 2026 e il 30 settembre 2026 innanzi al tribuna-
le di Bolzano sono rinviate d’ufficio a data successiva al 
30 settembre 2026, salvo quelle che si siano regolarmente 
tenute prima dell’entrata in vigore del presente decreto. 

 2. Dal 16 luglio 2026 al 30 settembre 2026 è sospeso 
il decorso dei termini per il compimento di qualsiasi atto 
dei procedimenti civili e penali pendenti presso il tribu-
nale e la procura della Repubblica di Bolzano. Si inten-
dono pertanto sospesi, per la stessa durata, i termini per 
la proposizione degli atti introduttivi del giudizio e dei 
procedimenti esecutivi,    i termini    per le impugnazioni, i 
termini di durata della fase delle indagini preliminari e, 
in genere, tutti i termini procedurali. Ove il decorso del 
termine abbia inizio durante il periodo di sospensione, 
l’inizio stesso è differito alla fine di detto periodo. Quan-
do il termine è computato a ritroso e ricade in tutto o in 
parte nel periodo di sospensione, è differita l’udienza o 
l’attività da cui decorre il termine in modo da consentirne 
il rispetto. 

  3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 non operano 
nei seguenti casi:  

   a)   cause relative ai diritti delle persone minorenni, 
al diritto all’assegno di mantenimento, agli alimenti e 
all’assegno divorzile o ad obbligazioni alimentari; proce-
dimenti cautelari; procedimenti per l’adozione di provve-
dimenti in materia di tutela, di amministrazione di soste-
gno, di interdizione e di inabilitazione; procedimenti di 
cui all’ articolo 35 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; 
procedimenti di cui all’articolo 12 della legge 22 mag-
gio 1978, n. 194; procedimenti per l’adozione di ordini di 
protezione contro gli abusi familiari; procedimenti di cui 
agli articoli 283, 351 e 373 del codice di procedura civile, 
procedimenti elettorali di cui agli articoli 22, 23 e 24 del 
decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150, e, in genere, 
tutti i procedimenti la cui ritardata trattazione può pro-



—  20  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 21819-9-2026

durre grave pregiudizio alle parti. In quest’ultimo caso, la 
dichiarazione di urgenza è fatta dal capo dell’ufficio giu-
diziario o dal suo delegato, con decreto non impugnabile   ,    
e, per le cause già iniziate, con provvedimento del giudice 
istruttore, egualmente non impugnabile; 

   b)   procedimenti di convalida dell’arresto, del fermo, 
dell’ordine di allontanamento d’urgenza dalla casa fami-
liare e del sequestro disposto d’urgenza, procedimenti nei 
quali nel periodo di sospensione o nei sei mesi succes-
sivi scadono i termini di cui all’ articolo 304, comma 6, 
del codice di procedura penale, procedimenti in cui sono 
applicate misure di sicurezza detentive o è pendente la 
richiesta di applicazione di misure di sicurezza detenti-
ve, nonché, quando gli imputati o i loro difensori espres-
samente richiedono che si proceda,    procedimenti    in cui 
sono applicate misure cautelari o di sicurezza personali; 

   c)   nei casi di cui all’articolo 392, commi 1 e 1  -bis  , 
del codice di procedura penale; 

   d)   nel corso delle indagini preliminari, quando oc-
corre procedere con la massima urgenza al compimento 
di atti rispetto ai quali opera la sospensione dei termini. 
In questo caso il giudice per le indagini preliminari, su 
richiesta del pubblico ministero o della persona sottopo-
sta alle indagini o del suo difensore, pronuncia ordinan-
za nella quale sono specificamente enunciate le ragioni 
dell’urgenza e la natura degli atti da compiere. Allo stesso 
modo il pubblico ministero provvede con decreto motiva-
to quando deve procedere al compimento degli atti previ-
sti dall’articolo 360 del codice di procedura penale. 

 4. La sospensione di cui al comma 2 per i termini 
stabiliti per la fase delle indagini preliminari non opera 
nei procedimenti per delitti di criminalità organizzata e 
terrorismo. 

 5. Nei procedimenti penali di cui ai commi 1 e 2 sono 
altresì sospesi, per lo stesso periodo, il corso della pre-
scrizione e i termini previsti dagli articoli 303 e 308 del 
codice di procedura penale. 

 6. Ai fini del computo di cui all’ articolo 2 della legge 
24 marzo 2001, n. 89, nei procedimenti rinviati a nor-
ma del comma 1    del presente articolo    non si tiene conto 
del periodo compreso tra la data originaria dell’udienza 
rinviata e il 30 settembre 2026. Nei procedimenti i cui 
termini sono stati sospesi a norma del comma 2 non si 
tiene conto del periodo compreso tra il 16 luglio 2026 e il 
30 settembre 2026. 

 7. Le disposizioni del presente articolo si applicano in 
deroga agli articoli 1, 2, 2  -bis  , 3 e 4 della legge 7 ottobre 
1969, n. 742.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 35 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 
recante: «Istituzione del servizio sanitario nazionale», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 360 del 28 dicembre 1978:  

 «Art. 35    (Procedimento relativo agli accertamenti e trattamenti 
sanitari obbligatori in condizioni di degenza ospedaliera per malattia 
mentale e tutela giurisdizionale)   . — Il provvedimento con il quale il 
sindaco dispone il trattamento sanitario obbligatorio in condizioni di 
degenza ospedaliera, da emanarsi entro 48 ore dalla convalida di cui 
all’articolo 34, quarto comma, corredato dalla proposta medica motiva-
ta di cui all’articolo 33, terzo comma, e dalla suddetta convalida deve 
essere notificato, entro 48 ore dal ricovero, tramite messo comunale, al 
giudice tutelare nella cui circoscrizione rientra il comune. 

 Il giudice tutelare, entro le successive 48 ore, assunte le infor-
mazioni e disposti gli eventuali accertamenti, provvede con decreto 
motivato a convalidare o non convalidare il provvedimento e ne dà co-
municazione al sindaco. In caso di mancata convalida il sindaco dispo-
ne la cessazione del trattamento sanitario obbligatorio in condizioni di 
degenza ospedaliera. 

 Se il provvedimento di cui al primo comma del presente artico-
lo è disposto dal sindaco di un comune diverso da quello di residenza 
dell’infermo, ne va data comunicazione al sindaco di questo ultimo co-
mune, nonché al giudice tutelare nella cui circoscrizione rientra il comu-
ne di residenza. Se il provvedimento di cui al primo comma del presente 
articolo è adottato nei confronti dei cittadini stranieri o di apolidi, ne va 
data comunicazione al Ministero dell’interno, e al consolato competen-
te, tramite il prefetto. 

 Nei casi in cui il trattamento sanitario obbligatorio debba pro-
trarsi oltre il settimo giorno, ed in quelli di ulteriore prolungamento, 
il sanitario responsabile del servizio psichiatrico della unità sanitaria 
locale è tenuto a formulare, in tempo utile, una proposta motivata al sin-
daco che ha disposto il ricovero, il quale ne dà comunicazione al giudice 
tutelare, con le modalità e per gli adempimenti di cui al primo e secondo 
comma del presente articolo, indicando la ulteriore durata presumibile 
del trattamento stesso. 

 Il sanitario di cui al comma precedente è tenuto a comunicare 
al sindaco, sia in caso di dimissione del ricoverato che in continuità 
di degenza, la cessazione delle condizioni che richiedono l’obbligo del 
trattamento sanitario; comunica altresì la eventuale sopravvenuta im-
possibilità a proseguire il trattamento stesso. Il sindaco, entro 48 ore dal 
ricevimento della comunicazione del sanitario, ne dà notizia al giudice 
tutelare. 

 Qualora ne sussista la necessità il giudice tutelare adotta i prov-
vedimenti urgenti che possono occorrere per conservare e per ammini-
strare il patrimonio dell’infermo. 

 La omissione delle comunicazioni di cui al primo, quarto e quin-
to comma del presente articolo determina la cessazione di ogni effetto 
del provvedimento e configura, salvo che non sussistano gli estremi di 
un delitto più grave, il reato di omissione di atti di ufficio. 

 Chi è sottoposto a trattamento sanitario obbligatorio, e chiunque 
vi abbia interesse, può proporre al tribunale competente per territorio 
ricorso contro il provvedimento convalidato dal giudice tutelare. 

 Entro il termine di trenta giorni, decorrente dalla scadenza del 
termine di cui al secondo comma del presente articolo, il sindaco può 
proporre analogo ricorso avverso la mancata convalida del provvedi-
mento che dispone il trattamento sanitario obbligatorio. 

 Nel processo davanti al tribunale le parti possono stare in giu-
dizio senza ministero di difensore e farsi rappresentare da persona mu-
nita di mandato scritto in calce al ricorso o in atto separato. Il ricorso 
può essere presentato al tribunale mediante raccomandata con avviso di 
ricevimento. 

 Il presidente del tribunale fissa l’udienza di comparizione delle 
parti con decreto in calce al ricorso che, a cura del cancelliere, è notifi-
cato alle parti nonché al pubblico ministero. 

 Il presidente del tribunale, acquisito il provvedimento che ha di-
sposto il trattamento sanitario obbligatorio e sentito il pubblico ministe-
ro, può sospendere il trattamento medesimo anche prima che sia tenuta 
l’udienza di comparizione. 

 Sulla richiesta di sospensiva il presidente del tribunale provvede 
entro dieci giorni. 

 Il tribunale provvede in camera di consiglio, sentito il pubblico 
ministero, dopo avere assunto le informazioni e raccolto le prove dispo-
ste di ufficio o richieste dalle parti. 

 I ricorsi ed i successivi procedimenti sono esenti da imposta di 
bollo. La decisione del processo non è soggetta a registrazione.». 

 — Si riporta l’articolo 12 della legge 22 maggio 1978, n. 194 re-
cante: «Norme per la tutela sociale della maternità e sull’interruzione 
volontaria della gravidanza», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 140 
del 22 maggio 1978:  

 «Art. 12. — La richiesta di interruzione della gravidanza secon-
do le procedure della presente legge è fatta personalmente dalla donna. 

 Se la donna è di età inferiore ai diciotto anni, per l’interruzione 
della gravidanza è richiesto l’assenso di chi esercita sulla donna stessa la 
responsabilità genitoriale o la tutela. Tuttavia, nei primi novanta giorni, 
quando vi siano seri motivi che impediscano o sconsiglino la consul-
tazione delle persone esercenti la responsabilità genitoriale o la tutela, 
oppure queste, interpellate, rifiutino il loro assenso o esprimano pareri 
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tra loro difformi, il consultorio o la struttura socio-sanitaria, o il medico 
di fiducia, espleta i compiti e le procedure di cui all’art. 5 e rimette entro 
sette giorni dalla richiesta una relazione, corredata del proprio parere, 
al giudice tutelare del luogo in cui esso opera. Il giudice tutelare, entro 
cinque giorni, sentita la donna e tenuto conto della sua volontà, delle 
ragioni che adduce e della relazione trasmessagli, può autorizzare la 
donna, con atto non soggetto a reclamo, a decidere l’interruzione della 
gravidanza. 

 Qualora il medico accerti l’urgenza dell’intervento a causa di un 
grave pericolo per la salute della minore di diciotto anni, indipendente-
mente dall’assenso di chi esercita la responsabilità genitoriale o la tutela 
e senza adire il giudice tutelare, certifica l’esistenza delle condizioni che 
giustificano l’interruzione della gravidanza. Tale certificazione costitu-
isce titolo per ottenere in via di urgenza l’intervento e, se necessario, il 
ricovero. 

 Ai fini dell’interruzione della gravidanza dopo i primi novanta 
giorni, si applicano anche alla minore di diciotto anni le procedure di cui 
all’art. 7, indipendentemente dall’assenso di chi esercita la responsabi-
lità genitoriale o la tutela.». 

  — Si riportano gli articoli 283, 351 e 373 del Codice di procedura 
civile:  

 «Art. 283    (Provvedimenti sull’esecuzione provvisoria in ap-
pello)   . — Il giudice d’appello, su istanza di parte proposta con l’im-
pugnazione principale o con quella incidentale, sospende in tutto o in 
parte l’efficacia esecutiva o l’esecuzione della sentenza impugnata, con 
o senza cauzione, se l’impugnazione appare manifestamente fondata o 
se dall’esecuzione della sentenza può derivare un pregiudizio grave e 
irreparabile, pur quando la condanna ha ad oggetto il pagamento di una 
somma di denaro, anche in relazione alla possibilità di insolvenza di 
una delle parti. 

 L’istanza di cui al primo comma può essere proposta o ripropo-
sta nel corso del giudizio di appello se si verificano mutamenti nelle cir-
costanze, che devono essere specificamente indicati nel ricorso, a pena 
di inammissibilità. 

 Se l’istanza prevista dal primo e dal secondo comma è inam-
missibile o manifestamente infondata il giudice, con ordinanza non im-
pugnabile, può condannare la parte che l’ha proposta al pagamento in 
favore della cassa delle ammende di una pena pecuniaria non inferiore 
ad euro 250 e non superiore ad euro 10.000. L’ordinanza è revocabile 
con la sentenza che definisce il giudizio.». 

 «Art. 351    (Provvedimenti sull’esecuzione provvisoria)   . — 
Sull’istanza prevista dal primo e dal secondo comma dell’articolo 283 il 
giudice provvede con ordinanza non impugnabile nella prima udienza. 
Davanti alla corte di appello, i provvedimenti sull’esecuzione provvi-
soria sono adottati con ordinanza collegiale. Se nominato, l’istruttore, 
sentite le parti, riferisce al collegio. 

 La parte può, con ricorso al giudice, chiedere che la decisione 
sulla sospensione sia pronunciata prima dell’udienza di comparizione. 
Davanti alla corte di appello il ricorso è presentato al presidente del 
collegio. 

 Il presidente del collegio ordina con decreto la comparizione 
delle parti in camera di consiglio davanti all’istruttore, se nominato, o 
davanti al collegio. Quando l’appello è proposto al tribunale, il giudice 
fissa l’udienza davanti a sé. Con lo stesso decreto, se ricorrono giusti 
motivi di urgenza, può essere provvisoriamente disposta l’immediata 
sospensione dell’efficacia esecutiva o dell’esecuzione della senten-
za; in tal caso, con l’ordinanza non impugnabile pronunciata all’esito 
dell’udienza in camera di consiglio il collegio o il tribunale conferma, 
modifica o revoca il decreto. 

 Il giudice, all’udienza prevista dal primo comma, se ritiene 
la causa matura per la decisione, può provvedere ai sensi dell’artico-
lo 281  -sexies  . Davanti alla corte di appello, se l’udienza è stata tenuta 
dall’istruttore il collegio, con l’ordinanza con cui adotta i provvedimenti 
sull’esecuzione provvisoria, fissa udienza davanti a sé per la precisazio-
ne delle conclusioni e la discussione orale e assegna alle parti un termi-
ne per note conclusionali. Se per la decisione sulla sospensione è stata 
fissata l’udienza di cui al terzo comma, il giudice fissa apposita udienza 
per la decisione della causa nel rispetto dei termini a comparire.». 

 «Art. 373    (Sospensione dell’esecuzione)   . — Il ricorso per cassa-
zione non sospende l’esecuzione della sentenza. Tuttavia il giudice che 
ha pronunciato la sentenza impugnata può, su istanza di parte e qualora 
dall’esecuzione possa derivare grave e irreparabile danno, disporre con 
ordinanza non impugnabile che l’esecuzione sia sospesa o che sia pre-
stata congrua cauzione. 

 L’istanza si propone con ricorso al giudice di pace, al tribunale 
in composizione monocratica o al presidente del collegio, il quale, con 
decreto, ordina la comparizione delle parti rispettivamente dinanzi a sé 
o al collegio in camera di consiglio. Copia del ricorso e del decreto 
sono notificate al procuratore dell’altra parte, ovvero alla parte stessa, 
se questa sia stata in giudizio senza ministero di difensore o non si sia 
costituita nel giudizio definito con la sentenza impugnata. Con lo stesso 
decreto, in caso di eccezionale urgenza può essere disposta provvisoria-
mente l’immediata sospensione dell’esecuzione.». 

 — Si riportano gli articoli 22, 23 e 24 del decreto legislativo 1° set-
tembre 2011, n. 150 recante: «Disposizioni complementari al codice di 
procedura civile in materia di riduzione e semplificazione dei procedi-
menti civili di cognizione, ai sensi dell’articolo 54 della legge 18 giugno 
2009, n. 69», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 220 del 21 settembre 
2011:  

 «Art. 22    (Delle azioni popolari e delle controversie in materia 
di eleggibilità, decadenza ed incompatibilità nelle elezioni comunali, 
provinciali e regionali)   . — 1. Le controversie previste dall’articolo 82, 
primo e secondo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
16 maggio 1960, n. 570, quelle previste dall’articolo 7, secondo comma, 
della legge 23 dicembre 1966, n. 1147, quelle previste dall’articolo 19 
della legge 17 febbraio 1968, n. 108, e quelle previste dall’articolo 70 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono regolate dal rito 
semplificato di cognizione, ove non diversamente disposto dal presente 
articolo. 

 2. Le azioni popolari e le impugnative consentite per quanto 
concerne le elezioni comunali sono di competenza del tribunale della 
circoscrizione territoriale in cui è compreso il comune medesimo. Le 
azioni popolari e le impugnative consentite per quanto concerne le ele-
zioni provinciali sono di competenza del tribunale della circoscrizione 
territoriale in cui è compreso il capoluogo della provincia. Le azioni 
popolari e le impugnative consentite per quanto concerne le elezioni 
regionali sono di competenza del tribunale del capoluogo della regione. 

 3. Il tribunale giudica in composizione collegiale e al giudizio 
partecipa il pubblico ministero. 

 4. Il ricorso avverso le deliberazioni adottate in materia di eleg-
gibilità deve essere proposto, a pena di inammissibilità, entro trenta 
giorni dalla data finale di pubblicazione della deliberazione, ovvero dal-
la data della notificazione di essa, quando è necessaria. Il termine è di 
sessanta giorni se il ricorrente risiede all’estero. 

 5. I termini per la notifica del ricorso e la costituzione delle parti 
sono perentori. 

 6. La sentenza che definisce il giudizio è immediatamente tra-
smessa in copia a cura del cancelliere al sindaco, al presidente della 
giunta provinciale ovvero al presidente della regione perché entro ven-
tiquattro ore dal ricevimento provveda alla pubblicazione per quindici 
giorni del dispositivo nell’albo dell’ente. 

 7. Contro la sentenza pronunciata dal tribunale può essere pro-
posto appello da qualsiasi cittadino elettore dell’ente locale o da chiun-
que altro vi abbia diretto interesse, dal procuratore della Repubblica, 
nonché dal prefetto quando ha promosso l’azione d’ineleggibilità. 

 8. L’efficacia esecutiva della sentenza pronunciata dal tribunale 
è sospesa in pendenza di appello. 

 9. Il termine per l’appello decorre, per ogni altro cittadino elet-
tore o diretto interessato, dall’ultimo giorno della pubblicazione del di-
spositivo della sentenza nell’albo dell’ente. 

 10. Contro la decisione della corte di appello la parte soccom-
bente e il procuratore generale presso la corte di appello possono pro-
porre ricorso per cassazione entro trenta giorni dalla sua comunicazione. 

 11. Il presidente della corte di cassazione, con decreto della sen-
tenza, fissa l’udienza di discussione. Tutti i termini del procedimento 
sono ridotti della metà. 

 12. Il giudice, quando accoglie il ricorso, corregge il risultato 
delle elezioni e sostituisce ai candidati illegittimamente proclamati co-
loro che hanno diritto di esserlo. 

 13. Il provvedimento che definisce il giudizio è immediatamen-
te comunicato al sindaco, al presidente della giunta provinciale ovvero 
al presidente della regione, che subito ne cura la notificazione, senza 
spese, agli interessati. Eguale comunicazione è data al prefetto per le 
controversie inerenti elezioni regionali. 

 14. Le parti possono stare in giudizio personalmente in ogni 
grado. 

 15. Gli atti del procedimento e la decisione sono esenti da ogni 
tassa, imposta e spesa di cancelleria. 
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 16. La controversia è trattata in ogni grado in via di urgenza.». 

 «Art. 23    (Delle azioni in materia di eleggibilità e incompatibili-
tà nelle elezioni per il Parlamento europeo)   . — 1. Le controversie pre-
viste dall’articolo 44 della legge 24 gennaio 1979, n. 18, sono regolate 
dal rito semplificato di cognizione, ove non diversamente disposto dal 
presente articolo. 

 2. È competente la corte di appello nella cui circoscrizione ha 
sede l’ufficio elettorale che ha proclamato l’elezione o la surrogazione e 
al giudizio partecipa il pubblico ministero. 

 3. Il ricorso è proposto, a pena di inammissibilità, entro trenta 
giorni dalla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   dei nominativi degli 
eletti a norma dell’articolo 24 della legge 24 gennaio 1979, n. 18, ovve-
ro entro sessanta giorni se il ricorrente risiede all’estero. 

 4. I termini per la notifica del ricorso e la costituzione delle parti 
sono perentori. 

 5. La sentenza che definisce il giudizio, ove non sia stato pro-
posto ricorso per cassazione, è immediatamente trasmessa in copia, a 
cura del cancelliere, al presidente dell’ufficio elettorale nazionale, per 
l’esecuzione. 

 6. Contro la decisione della corte di appello la parte soccomben-
te e il procuratore generale presso la corte di appello possono proporre 
ricorso per cassazione entro trenta giorni dalla sua comunicazione. 

 7. Il presidente della corte di cassazione, con decreto, fissa 
l’udienza di discussione. Tutti i termini del procedimento sono ridotti 
alla metà. La sentenza è immediatamente pubblicata e trasmessa, a cura 
del cancelliere, per l’esecuzione al presidente dell’Ufficio elettorale 
nazionale. 

 8. Gli atti del procedimento e la decisione sono esenti da ogni 
tassa, imposta e spesa di cancelleria. 

 9. La controversia è trattata in ogni grado in via di urgenza.». 

 «Art. 24    (Dell’impugnazione delle decisioni della Commissione 
elettorale circondariale in tema di elettorato attivo)   . — 1. Le controver-
sie previste dall’articolo 42 del decreto del Presidente della Repubblica 
20 marzo 1967, n. 223, sono regolate dal rito semplificato di cognizione, 
ove non diversamente disposto dal presente articolo. 

 2. È competente la corte di appello nella cui circoscrizione ha 
sede la Commissione elettorale circondariale che ha emesso la decisione 
impugnata e al giudizio partecipa il pubblico ministero. 

 3. Il ricorso è proposto, a pena di inammissibilità, entro trenta 
giorni dalla notificazione di cui al quarto comma dell’articolo 30 del 
decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223, quando 
il ricorrente è lo stesso cittadino che aveva reclamato o aveva presentato 
direttamente alla Commissione una domanda d’iscrizione o era stato 
dalla Commissione medesima cancellato dalle liste. In tutti gli altri casi 
il ricorso è proposto, anche dal procuratore della Repubblica presso il 
tribunale competente per territorio, a pena di inammissibilità, entro tren-
ta giorni dall’ultimo giorno di pubblicazione della lista rettificata. I ter-
mini sono raddoppiati per i cittadini residenti all’estero di cui all’artico-
lo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223. 

 4. Il ricorso è notificato, col relativo decreto di fissazione 
d’udienza, al cittadino o ai cittadini interessati e alla Commissione 
elettorale. 

 5. Nel giudizio dinanzi alla Corte di cassazione tutti i termini 
del procedimento sono ridotti alla metà fatta eccezione per i ricorsi dei 
cittadini residenti all’estero. 

 6. Le parti possono stare in giudizio personalmente in ogni 
grado. 

 7. Il provvedimento che definisce il giudizio è comunicato im-
mediatamente dalla cancelleria al presidente della Commissione eletto-
rale circondariale e al sindaco che ne cura, senza spesa, l’esecuzione e 
la notificazione agli interessati. 

 8. Gli atti del procedimento e la decisione sono esenti da ogni 
tassa, imposta e spesa di cancelleria. 

 9. La controversia è trattata in ogni grado in via di urgenza.». 

  — Si riportano gli articoli 303, 304, 308, 360 e 392 del Codice di 
procedura penale:  

 «Art. 303    (Termini di durata massima della custodia cautelare)    . 
— 1. La custodia cautelare perde efficacia quando:  

   a)    dall’inizio della sua esecuzione sono decorsi i seguenti ter-
mini senza che sia stato emesso il provvedimento che dispone il giudizio 
o l’ordinanza con cui il giudice dispone il giudizio abbreviato ai sensi 
dell’articolo 438, ovvero senza che sia stata pronunciata la sentenza di 
applicazione della pena su richiesta delle parti:  

 1) tre mesi, quando si procede per un delitto per il quale 
la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo 
a sei anni; 

 2) sei mesi, quando si procede per un delitto per il quale 
la legge stabilisce la pena della reclusione superiore nel massimo a sei 
anni, salvo quanto previsto dal numero 3); 

 3) un anno, quando si procede per un delitto per il quale 
la legge stabilisce la pena dell’ergastolo o la pena della reclusione non 
inferiore nel massimo a venti anni ovvero per uno dei delitti indicati 
nell’articolo 407, comma 2, lettera   a)  , sempre che per lo stesso la legge 
preveda la pena della reclusione superiore nel massimo a sei anni; 

   b)    dall’emissione del provvedimento che dispone il giudizio 
o dalla sopravvenuta esecuzione della custodia sono decorsi i seguenti 
termini senza che sia stata pronunciata sentenza di condanna di primo 
grado:  

 1) sei mesi, quando si procede per un delitto per il quale 
la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo 
a sei anni; 

 2) un anno, quando si procede per un delitto per il quale la 
legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a 
venti anni, salvo quanto previsto dal numero 1); 

 3) un anno e sei mesi, quando si procede per un delitto per il 
quale la legge stabilisce la pena dell’ergastolo o la pena della reclusione 
superiore nel massimo a venti anni; 

 3  -bis  ) qualora si proceda per i delitti di cui all’articolo 407, 
comma 2, lettera   a)  , i termini di cui ai numeri 1), 2) e 3) sono aumentati 
fino a sei mesi. Tale termine è imputato a quello della fase precedente 
ove non completamente utilizzato, ovvero ai termini di cui alla lettera   d)   
per la parte eventualmente residua. In quest’ultimo caso i termini di cui 
alla lettera   d)   sono proporzionalmente ridotti; 

 b  -bis   ) dall’emissione dell’ordinanza con cui il giudice dispo-
ne il giudizio abbreviato o dalla sopravvenuta esecuzione della custodia 
sono decorsi i seguenti termini senza che sia stata pronunciata sentenza 
di condanna ai sensi dell’articolo 442:  

 1) tre mesi, quando si procede per un delitto per il quale 
la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo 
a sei anni; 

 2) sei mesi, quando si procede per un delitto per il quale la 
legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a 
venti anni, salvo quanto previsto nel numero 1; 

 3) nove mesi, quando si procede per un delitto per il quale 
la legge stabilisce la pena dell’ergastolo o la pena della reclusione supe-
riore nel massimo a venti anni; 

   c)    dalla pronuncia della sentenza di condanna di primo grado 
o dalla sopravvenuta esecuzione della custodia sono decorsi i seguenti 
termini senza che sia stata pronunciata sentenza di condanna in grado 
di appello:  

 1) nove mesi, se vi è stata condanna alla pena della reclu-
sione non superiore a tre anni; 

 2) un anno, se vi è stata condanna alla pena della reclusione 
non superiore a dieci anni; 

 3) un anno e sei mesi, se vi è stata condanna alla pena 
dell’ergastolo o della reclusione superiore a dieci anni; 

   d)   dalla pronuncia della sentenza di condanna in grado di ap-
pello o dalla sopravvenuta esecuzione della custodia sono decorsi gli 
stessi termini previsti dalla lettera   c)   senza che sia stata pronunciata 
sentenza irrevocabile di condanna, salve le ipotesi di cui alla lettera   b)  , 
numero 3  -bis  ). Tuttavia, se vi è stata condanna in primo grado, ovvero 
se la impugnazione è stata proposta esclusivamente dal pubblico mini-
stero, si applica soltanto la disposizione del comma 4. 

 2. Nel caso in cui, a seguito di annullamento con rinvio da parte 
della Corte di cassazione o per altra causa, il procedimento regredisca 
a una fase o a un grado di giudizio diversi ovvero sia rinviato ad altro 
giudice, dalla data del procedimento che dispone il regresso o il rinvio 
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ovvero dalla sopravvenuta esecuzione della custodia cautelare decor-
rono di nuovo i termini previsti dal comma 1 relativamente a ciascuno 
stato e grado del procedimento. 

 3. Nel caso di evasione dell’imputato sottoposto a custodia cau-
telare, i termini previsti dal comma 1 decorrono di nuovo, relativamente 
a ciascuno stato e grado del procedimento, dal momento in cui venga 
ripristinata la custodia cautelare. 

  4. La durata complessiva della custodia cautelare, considerate 
anche le proroghe previste dall’articolo 305, non può superare i seguenti 
termini:  

   a)   due anni, quando si procede per un delitto per il quale la 
legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a 
sei anni; 

   b)   quattro anni, quando si procede per un delitto per il quale 
la legge stabilisce la pena della reclusione non superiore nel massimo a 
venti anni, salvo quanto previsto dalla lettera   a)  ; 

   c)   sei anni, quando si procede per un delitto per il quale la 
legge stabilisce la pena dell’ergastolo o della reclusione superiore nel 
massimo a venti anni.». 

 «Art. 304    (Sospensione dei termini di durata massima della cu-
stodia cautelare)    . — 1. I termini previsti dall’articolo 303 sono sospesi, 
con ordinanza appellabile a norma dell’articolo 310, nei seguenti casi:  

   a)   nella fase del giudizio, durante il tempo in cui il dibatti-
mento è sospeso o rinviato per impedimento dell’imputato o del suo 
difensore ovvero su richiesta dell’imputato o del suo difensore, sempre 
che la sospensione o il rinvio non siano stati disposti per esigenze di ac-
quisizione della prova o a seguito di concessione di termini per la difesa; 

   b)   nella fase del giudizio, durante il tempo in cui il dibatti-
mento è sospeso o rinviato a causa della mancata presentazione, dell’al-
lontanamento o della mancata partecipazione di uno o più difensori che 
rendano privo di assistenza uno o più imputati; 

 b  -bis  ) nella fase del giudizio, durante il tempo in cui l’udienza 
di comparizione predibattimentale è sospesa o rinviata per taluno dei 
casi indicati nelle lettere   a)   e   b)  ; 

   c)   nella fase del giudizio, durante la pendenza dei termini pre-
visti dall’articolo 544, commi 2 e 3; 

 c  -bis  ) nel giudizio abbreviato, durante il tempo in cui l’udien-
za è sospesa o rinviata per taluno dei casi indicati nelle lettere   a)   e   b)   e 
durante la pendenza dei termini previsti dall’articolo 544, commi 2 e 3; 

 c  -ter  ) nei casi previsti dall’articolo 545- bis, durante il tempo 
intercorrente tra la lettura del dispositivo indicato al comma 1 dello stes-
so articolo e l’udienza fissata per la decisione sulla eventuale sostituzio-
ne della pena detentiva con una pena sostitutiva ai sensi dell’articolo 53 
della legge 24 novembre 1981, n. 689; in tal caso, la sospensione dei 
termini previsti dall’articolo 303 non può comunque avere durata supe-
riore a sessanta giorni. 

 2. I termini previsti dall’articolo 303 possono essere altresì so-
spesi quando si procede per taluno dei reati indicati nell’articolo 407, 
comma 2, lettera   a)  , nel caso di dibattimenti o di giudizi abbreviati par-
ticolarmente complessi, durante il tempo in cui sono tenute le udienze 
o si delibera la sentenza nel giudizio di primo grado o nel giudizio sulle 
impugnazioni. 

 3. Nei casi previsti dal comma 2, la sospensione è disposta dal 
giudice, su richiesta del pubblico ministero, con ordinanza appellabile a 
norma dell’articolo 310. 

 4. I termini previsti dall’articolo 303, comma 1, lettera   a)  , sono 
sospesi, con ordinanza appellabile a norma dell’articolo 310, se l’udien-
za preliminare è sospesa o rinviata per taluno dei casi indicati nel com-
ma 1, lettere   a)   e   b)  , del presente articolo. 

 5. Le disposizioni di cui alle lettere   a)   e   b)   del comma 1, anche 
se riferite al giudizio abbreviato, e di cui al comma 4 non si applicano 
ai coimputati ai quali i casi di sospensione non si riferiscono e che chie-
dono che si proceda nei loro confronti previa separazione dei processi 

 6. La durata della custodia cautelare non può comunque superare 
il doppio dei termini previsti dall’articolo 303, commi 1, 2 e 3 senza 
tenere conto dell’ulteriore termine previsto dall’articolo 303, comma 1, 
lettera   b)  , numero 3  -bis  ) e i termini aumentati della metà previsti dall’ar-
ticolo 303, comma 4, ovvero, se più favorevole, i due terzi del massimo 
della pena temporanea prevista per il reato contestato o ritenuto in sen-
tenza. A tal fine la pena dell’ergastolo è equiparata alla pena massima 
temporanea. 

 7. Nel computo dei termini di cui al comma 6, salvo che per il 
limite relativo alla durata complessiva della custodia cautelare, non si 
tiene conto dei periodi di sospensione di cui al comma 1, lettera   b)  .». 

 «Art. 308    (Termini di durata massima delle misure diverse dalla 
custodia cautelare). —    1. Le misure coercitive diverse dalla custodia 
cautelare perdono efficacia quando dall’inizio della loro esecuzio-
ne è decorso un periodo di tempo pari al doppio dei termini previsti 
dall’articolo 303. 

 2. Le misure interdittive non possono avere durata superiore a 
dodici mesi e perdono efficacia quando è decorso il termine fissato dal 
giudice nell’ordinanza. In ogni caso, qualora siano state disposte per 
esigenze probatorie, il giudice può disporne la rinnovazione nei limiti 
temporali previsti dal primo periodo del presente comma. 

 2  -bis  . 
 3. L’estinzione delle misure non pregiudica l’esercizio dei poteri 

che la legge attribuisce al giudice penale o ad altre autorità nell’applica-
zione di pene accessorie o di altre misure interdittive.». 

 «Art. 360    (Accertamenti tecnici non ripetibili)   . — 1. Quando gli 
accertamenti previsti dall’articolo 359 riguardano persone, cose o luo-
ghi il cui stato è soggetto a modificazione, il pubblico ministero avvisa, 
senza ritardo, la persona sottoposta alle indagini, la persona offesa dal 
reato e i difensori del giorno, dell’ora e del luogo fissati per il conferi-
mento dell’incarico e della facoltà di nominare consulenti tecnici. 

 2. Si applicano le disposizioni dell’articolo 364 comma 2. 
 3. I difensori nonché i consulenti tecnici eventualmente nomina-

ti hanno diritto di assistere al conferimento dell’incarico, di partecipare 
agli accertamenti e di formulare osservazioni e riserve. 

 3  -bis  . Il pubblico ministero può autorizzare la persona sottopo-
sta alle indagini, la persona offesa dal reato, i difensori e i consulenti 
tecnici eventualmente nominati, che ne facciano richiesta, a partecipare 
a distanza al conferimento dell’incarico o agli accertamenti. 

 4. Qualora, prima del conferimento dell’incarico, la persona sot-
toposta alle indagini formuli riserva di promuovere incidente probato-
rio, il pubblico ministero dispone che non si proceda agli accertamenti 
salvo che questi, se differiti, non possano più essere utilmente compiuti. 

 4  -bis  . La riserva di cui al comma 4 perde efficacia e non può 
essere ulteriormente formulata se la richiesta di incidente probatorio 
non è proposta entro il termine di dieci giorni dalla formulazione della 
riserva stessa. 

 5. Fuori del caso di inefficacia della riserva di incidente pro-
batorio previsto dal comma 4  -bis  , se il pubblico ministero, malgrado 
l’espressa riserva formulata dalla persona sottoposta alle indagini e pur 
non sussistendo le condizioni indicate nell’ultima parte del comma 4, ha 
ugualmente disposto di procedere agli accertamenti, i relativi risultati 
non possono essere utilizzati nel dibattimento.». 

 «Art. 392    (Casi)    . — 1. Nel corso delle indagini preliminari il 
pubblico ministero e la persona sottoposta alle indagini possono chiede-
re al giudice che si proceda con incidente probatorio:  

   a)   all’assunzione della testimonianza di una persona, quando 
vi è fondato motivo di ritenere che la stessa non potrà essere esaminata 
nel dibattimento per infermità o altro grave impedimento; 

   b)   all’assunzione di una testimonianza quando, per elementi 
concreti e specifici, vi è fondato motivo di ritenere che la persona sia 
esposta a violenza, minaccia, offerta o promessa di denaro o di altra 
utilità affinché non deponga o deponga il falso; 

   c)   all’esame della persona sottoposta alle indagini su fatti con-
cernenti la responsabilità di altri; 

   d)   all’esame delle persone indicate nell’articolo 210 e all’esa-
me dei testimoni di giustizia; 

   e)   al confronto tra persone che in altro incidente probatorio 
o al pubblico ministero hanno reso dichiarazioni discordanti, quando 
ricorre una delle circostanze previste dalle lettere   a)   e   b)  ; 

   f)   a una perizia o a un esperimento giudiziale, se la prova ri-
guarda una persona, una cosa o un luogo il cui stato è soggetto a modi-
ficazione non evitabile ovvero un alimento deteriorabile; 

   g)   a una ricognizione, quando particolari ragioni di urgenza 
non consentono di rinviare l’atto al dibattimento. 

 1  -bis  . Nei procedimenti per i delitti di cui agli articoli 572, 600, 
600  -bis  , 600  -ter   e 600  -quater  , anche se relativi al materiale pornogra-
fico di cui all’articolo 600  -quater  .1, 600  -quinquies  , 601, 602, 609  -bis  , 
609  -quater  , 609  -quinquies  , 609  -octies  , 609  -undecies   e 612  -bis   del codi-
ce penale il pubblico ministero, anche su richiesta della persona offesa, 
o la persona sottoposta alle indagini possono chiedere che si proceda 
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con incidente probatorio all’assunzione della testimonianza di persona 
minorenne ovvero della persona offesa maggiorenne, anche al di fuori 
delle ipotesi previste dal comma 1. In ogni caso, quando la persona of-
fesa versa in condizione di particolare vulnerabilità, il pubblico ministe-
ro, anche su richiesta della stessa, o la persona sottoposta alle indagini 
possono chiedere che si proceda con incidente probatorio all’assunzione 
della sua testimonianza. 

 2. Il pubblico ministero e la persona sottoposta alle indagini pos-
sono altresì chiedere una perizia che, se fosse disposta nel dibattimento, 
ne potrebbe determinare una sospensione superiore a sessanta giorni 
ovvero che comporti l’esecuzione di accertamenti o prelievi su persona 
vivente previsti dall’articolo 224  -bis  .». 

 — Si riporta l’articolo 2 della legge 24 marzo 2001, n. 89 recante: 
«Previsione di equa riparazione in caso di violazione del termine ragio-
nevole del processo e modifica dell’articolo 375 del codice di procedura 
civile», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 78 del 3 aprile 2001:  

 «Art. 2    (Diritto all’equa riparazione)   . — 1. È inammissibi-
le la domanda di equa riparazione proposta dal soggetto che non ha 
esperito i rimedi preventivi all’irragionevole durata del processo di cui 
all’articolo 1  -ter  . 

 2. Nell’accertare la violazione il giudice valuta la complessità 
del caso, l’oggetto del procedimento, il comportamento delle parti e del 
giudice durante il procedimento, nonché quello di ogni altro soggetto 
chiamato a concorrervi o a contribuire alla sua definizione. 

 2  -bis  . Si considera rispettato il termine ragionevole di cui al 
comma 1 se il processo non eccede la durata di tre anni in primo grado, 
di due anni in secondo grado, di un anno nel giudizio di legittimità. Ai 
fini del computo della durata il processo si considera iniziato con il de-
posito del ricorso introduttivo del giudizio ovvero con la notificazione 
dell’atto di citazione. Si considera rispettato il termine ragionevole se 
il procedimento di esecuzione forzata si è concluso in tre anni, e se la 
procedura concorsuale si è conclusa in sei anni. Il processo penale si 
considera iniziato con l’assunzione della qualità di imputato, di parte 
civile o di responsabile civile, ovvero quando l’indagato ha avuto legale 
conoscenza della chiusura delle indagini preliminari. 

 2  -ter  . Si considera comunque rispettato il termine ragionevole 
se il giudizio viene definito in modo irrevocabile in un tempo non su-
periore a sei anni. 

 2  -quater  . Ai fini del computo non si tiene conto del tempo in 
cui il processo è sospeso e di quello intercorso tra il giorno in cui inizia 
a decorrere il termine per proporre l’impugnazione e la proposizione 
della stessa. 

 2  -quinquies   . Non è riconosciuto alcun indennizzo:  
   a)   in favore della parte che ha agito o resistito in giudizio 

consapevole della infondatezza originaria o sopravvenuta delle proprie 
domande o difese, anche fuori dai casi di cui all’articolo 96 del codice 
di procedura civile; 

   b)   nel caso di cui all’articolo 91, primo comma, secondo pe-
riodo, del codice di procedura civile; 

   c)   nel caso di cui all’articolo 13, comma 1, primo periodo, del 
decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28; 

   d)   in ogni altro caso di abuso dei poteri processuali che abbia 
determinato una ingiustificata dilazione dei tempi del procedimento. 

 2  -sexies   . Si presume insussistente il pregiudizio da irragionevole 
durata del processo, salvo prova contraria, nel caso di:  

   a)   dichiarazione di intervenuta prescrizione del reato, limita-
tamente all’imputato; 

   b)   contumacia della parte; 
   c)   estinzione del processo per rinuncia o inattività delle parti 

ai sensi degli articoli 306 e 307 del codice di procedura civile e dell’ar-
ticolo 84 del codice del processo amministrativo, di cui al decreto legi-
slativo 2 luglio 2010, n. 104; 

   d)   perenzione del ricorso ai sensi degli articoli 81 e 82 del 
codice del processo amministrativo, di cui al decreto legislativo 2 luglio 
2010, n. 104; 

   e)   mancata presentazione della domanda di riunione nel giu-
dizio amministrativo presupposto, in pendenza di giudizi dalla stessa 
parte introdotti e ricorrendo le condizioni di cui all’articolo 70 del co-
dice del processo amministrativo, di cui al decreto legislativo 2 luglio 
2010, n. 104; 

   f)   introduzione di domande nuove, connesse con altre già pro-
poste, con ricorso separato, pur ricorrendo i presupposti per i motivi 
aggiunti di cui all’articolo 43 del codice del processo amministrativo, 
di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, salvo che il giudice 
amministrativo disponga la separazione dei processi; 

   g)   irrisorietà della pretesa o del valore della causa, valutata 
anche in relazione alle condizioni personali della parte. 

 2  -septies  . Si presume parimenti insussistente il danno quando la 
parte ha conseguito, per effetto della irragionevole durata del processo, 
vantaggi patrimoniali eguali o maggiori rispetto alla misura dell’inden-
nizzo altrimenti dovuto. 

 3.». 
 — Si riportano gli articoli 1, 2, 2  -bis  , 3 e 4 della legge 7 ottobre 

1969, n. 742 Recante: «Sospensione dei termini processuali nel perio-
do feriale», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n. 281 del 6 novembre 
1969:  

 «Art. 1. — Il decorso dei termini processuali relativi alle giu-
risdizioni ordinarie ed a quelle amministrative è sospeso di diritto dal 
1° al 31 agosto di ciascun anno, e riprende a decorrere dalla fine del 
periodo di sospensione. Ove il decorso abbia inizio durante il periodo di 
sospensione, l’inizio stesso è differito alla fine di detto periodo. 

 La stessa disposizione si applica per il termine stabilito dall’arti-
colo 201 del codice di procedura penale.». 

 «Art. 2. — In materia penale la sospensione dei termini procedu-
rali, compresi quelli stabiliti per la fase delle indagini preliminari, non 
opera nei procedimenti relativi ad imputati in stato di custodia cautelare, 
qualora essi o i loro difensori rinunzino alla sospensione dei termini. 

 La sospensione dei termini delle indagini preliminari di cui 
al primo comma non opera nei procedimenti per reati di criminalità 
organizzata. 

 Nei procedimenti per reati la cui prescrizione maturi durante 
la sospensione o nei successivi quarantacinque giorni, ovvero nelle 
ipotesi in cui durante il medesimo periodo scadano o siano prossimi a 
scadere i termini della custodia cautelare, il giudice che procede pro-
nuncia, anche di ufficio, ordinanza non impugnabile con la quale è spe-
cificamente motivata e dichiarata l’urgenza del processo. In tal caso 
i termini processuali decorrono, anche nel periodo feriale, dalla data 
di notificazione dell’ordinanza. Nel corso delle indagini preliminari 
l’urgenza è dichiarata nella stessa forma dal giudice su richiesta del 
pubblico ministero. 

 Nel corso delle indagini preliminari, quando occorre procedere 
con la massima urgenza nel periodo feriale al compimento di atti rispet-
to ai quali opera la sospensione dei termini stabilita dall’articolo 1, il 
giudice per le indagini preliminari, su richiesta del pubblico ministero 
o della persona sottoposta alle indagini o del suo difensore, pronuncia 
ordinanza nella quale sono specificamente enunciate le ragioni dell’ur-
genza e la natura degli atti da compiere. Allo stesso modo il pubblico 
ministero provvede con decreto motivato quando deve procedere al 
compimento degli atti previsti dall’articolo 360 del codice di procedura 
penale. 

 Gli avvisi sono notificati alle parti o ai difensori. Essi devono far 
menzione dell’ordinanza o del decreto e i termini decorrono dalla data 
di notificazione. 

 La sospensione dei termini non opera nelle ipotesi previste 
dall’articolo 467 del codice di procedura penale. 

 Quando nel corso del dibattimento si presenta la necessità di as-
sumere prove nel periodo feriale, si procede a norma dell’articolo 467 
del codice di procedura penale. Se le prove non sono state già ammesse, 
il giudice, nella prima udienza successiva, provvede a norma dell’arti-
colo 495 dello stesso codice; le prove dichiarate inammissibili non pos-
sono essere utilizzate.». 

 «Art. 2  -bis  . — Nei procedimenti per l’applicazione di una misu-
ra di prevenzione, le disposizioni dell’articolo 1 non si applicano quando 
sia stata provvisoriamente disposta una misura personale o interdittiva 
o sia stato disposto il sequestro dei beni, qualora gli interessati o i loro 
difensori espressamente rinunzino alla sospensione dei termini, ovvero 
il giudice, a richiesta del pubblico ministero, dichiari, con ordinanza 
motivata non impugnabile, l’urgenza del procedimento.». 

 «Art. 3. — In materia civile, l’articolo 1 non si applica alle cause 
ed ai procedimenti indicati nell’articolo 92 dell’ordinamento giudiziario 
30 gennaio 1941, n. 12, nonché alle controversie previste dagli articoli 
429 e 459 del codice di procedura civile.». 
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 «Art. 4. — Le norme degli articoli 2 e 3 si applicano alle cause 
prevedute dagli articoli 91 e 92 dell’ordinamento giudiziario di compe-
tenza del pretore e, per quelle indicate dall’articolo 92, anche a quelle di 
competenza del conciliatore.».   

  Art. 1  - bis 
      Misure urgenti per garantire la continuità dei servizi 

giudiziari presso gli uffici giudiziari di Bolzano    

      1. Al fine di assicurare la continuità dell’esercizio del-
la funzione giurisdizionale e dello svolgimento dei servizi 
amministrativi presso gli uffici giudiziari di Bolzano a se-
guito del crollo parziale dell’immobile in cui hanno sede 
i medesimi uffici nonché la piena ripresa dell’attività giu-
diziaria alla scadenza del periodo di cui all’articolo 1, è 
autorizzata la spesa di un milione di euro per l’anno 2026 
per il ripristino delle infrastrutture di rete e di sicurezza 
informatica, l’acquisizione di postazioni di lavoro fisiche 
e virtuali, l’installazione di sistemi di multivideoconfe-
renza, i servizi professionali specialistici e l’allestimento 
tecnologico delle sedi temporanee.  

  2. In ragione della situazione di eccezionale urgenza, il 
Ministero della giustizia può procedere all’acquisizione dei 
beni e dei servizi occorrenti per le finalità di cui al comma 1 
mediante le procedure in caso di somma urgenza previste 
dall’articolo 140 del codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, anche in relazione 
agli interventi avviati a decorrere dal 16 luglio 2026.  

  3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a un milio-
ne di euro per l’anno 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta l’articolo 140 del decreto legislativo 31 marzo 2023, 
n. 36 recante: «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in mate-
ria di contratti pubblici», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 77 del 
31 marzo 2023:  

 «Art. 140    (Procedure in caso di somma urgenza)   . — 1. In circo-
stanze di somma urgenza che non consentono alcun indugio, al verifi-
carsi di eventi di danno o di pericolo imprevisti o imprevedibili idonei a 
determinare un concreto pregiudizio alla pubblica e privata incolumità, 
ovvero nella ragionevole previsione dell’imminente verificarsi degli 
stessi, chi fra il RUP o altro tecnico dell’amministrazione competente 
si reca prima sul luogo può disporre la immediata esecuzione dei la-
vori entro il limite di 500.000 euro o, se superiore, nel limite di quanto 
indispensabile per rimuovere lo stato di pregiudizio alla pubblica e pri-
vata incolumità, comunque nel limite della soglia europea. Ricorrendo 
i medesimi presupposti, il soggetto di cui al precedente periodo può 
disporre l’immediata acquisizione di servizi o forniture, ivi compresi 
servizi tecnici necessari per la realizzazione di lavori di somma urgenza 
qualora l’amministrazione competente non disponga di adeguate pro-
fessionalità, entro il limite di quanto indispensabile per rimuovere lo 
stato di pregiudizio alla pubblica e privata incolumità e, comunque, nei 
limiti della soglia europea. Il soggetto che dispone, ai sensi del presente 
comma, l’immediata esecuzione di lavori o l’immediata acquisizione di 
servizi o forniture redige, contemporaneamente, un verbale in cui sono 
indicati la descrizione della circostanza di somma urgenza, le cause che 
l’hanno provocata e i lavori, i servizi e le forniture da porre in essere 
per rimuoverla. 

 1  -bis  . Costituisce circostanza di somma urgenza, ai fini del pre-
sente articolo, anche il verificarsi degli eventi di cui all’articolo 7 del 
codice della protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 
2018, n. 1, ovvero la ragionevole previsione dell’imminente verificarsi 
degli stessi, che richiede l’adozione di misure indilazionabili, nei limiti 
dello stretto necessario. 

 1  -ter  . La circostanza di somma urgenza, ai sensi dei commi 1 
e 1  -bis  , è ritenuta persistente finché non risultino eliminate le situazio-
ni dannose o pericolose per la pubblica o privata incolumità derivanti 
dall’evento, comunque per un periodo di tempo non superiore a quin-
dici giorni dall’insorgere dell’evento, fatto salvo il maggiore termine 
stabilito dall’eventuale deliberazione dello stato di emergenza di cui 
all’articolo 24 del codice della protezione civile, di cui al citato decreto 
legislativo n. 1 del 2018; in tali circostanze ed entro i medesimi limiti 
temporali le stazioni appaltanti possono affidare appalti pubblici di la-
vori, servizi e forniture con le procedure previste dal presente articolo. 

 2. L’esecuzione dei lavori e l’acquisizione dei servizi e delle for-
niture di somma urgenza può essere affidata in forma diretta e in deroga 
alle procedure di cui agli articoli 37 e 41 del codice a uno o più operatori 
economici individuati dal RUP o da altro tecnico dell’amministrazione 
competente. 

 3. Il corrispettivo delle prestazioni ordinate è definito consen-
sualmente con l’affidatario; in difetto di preventivo accordo il RUP può 
ingiungere all’affidatario l’esecuzione di forniture, servizi o lavorazioni 
o la somministrazione dei materiali sulla base di prezzi definiti mediante 
l’utilizzo di prezzari ufficiali di riferimento, ridotti del 20 per cento. I 
prezzi di cui al primo periodo, se relativi all’esecuzione di lavori, sono 
comunque ammessi nella contabilità e, se relativi all’acquisizione di 
forniture e servizi, sono allegati al verbale e sottoscritti dall’operato-
re economico; ove l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i 
prezzi si intendono definitivamente accettati. 

 4. Il RUP o altro tecnico dell’amministrazione competente 
compila una perizia giustificativa delle prestazioni richieste entro dieci 
giorni dall’ordine di esecuzione e la trasmette, unitamente al verbale di 
somma urgenza, alla stazione appaltante che provvede alla copertura 
della spesa e alla approvazione della prestazione affidata. Qualora l’am-
ministrazione competente sia un ente locale, la copertura della spesa è 
assicurata con le modalità previste dagli articoli 191, comma 3, e 194 
comma 1, lettera   e)  , del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 5. Qualora un servizio, una fornitura, un’opera o un lavoro, ordi-
nato per motivi di somma urgenza, non ottenga l’approvazione del com-
petente organo dell’amministrazione, la relativa esecuzione è sospesa 
immediatamente e si procede, previa messa in sicurezza del cantiere in 
caso di lavori, alla sospensione della prestazione e alla liquidazione dei 
corrispettivi dovuti per la parte realizzata. 

 6. 
 7. Qualora si adottino le procedure di affidamento in condizioni 

di somma urgenza previste dal presente articolo, e vi sia l’esigenza im-
pellente di assicurare la tempestiva esecuzione del contratto, gli affida-
tari dichiarano, mediante autocertificazione, resa ai sensi del testo unico 
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, il possesso dei requisiti di partecipazione 
previsti per l’affidamento di contratti di uguale importo mediante proce-
dura ordinaria. La stazione appaltante controlla il possesso dei requisiti 
in un termine congruo, compatibile con la gestione della situazione di 
emergenza in atto e comunque non superiore a sessanta giorni dall’af-
fidamento. La stazione appaltante dà conto, con adeguata motivazione, 
nel primo atto successivo alle verifiche effettuate, della sussistenza dei 
relativi presupposti; in ogni caso non è possibile procedere al pagamen-
to, anche parziale, in assenza delle relative verifiche con esito positi-
vo. Qualora, a seguito del controllo, sia accertato l’affidamento a un 
operatore privo dei predetti requisiti, la stazione appaltante recede dal 
contratto, fatto salvo il pagamento del valore delle prestazioni eseguite 
e il rimborso delle spese eventualmente sostenute per l’esecuzione della 
parte rimanente, nei limiti delle utilità conseguite, e procede alle segna-
lazioni alle competenti autorità. 

 8. 
 9. Limitatamente agli appalti pubblici di forniture e servizi di 

cui ai commi 3 e 6, di importo pari o superiore a 140.000 euro, per i 
quali non siano disponibili elenchi di prezzi definiti mediante l’utilizzo 
di prezzari ufficiali di riferimento, quando i tempi resi necessari dalla 
circostanza di somma urgenza non consentano il ricorso alle procedure 
ordinarie, gli affidatari si impegnano a fornire i servizi e le forniture 
richiesti ad un prezzo provvisorio stabilito consensualmente tra le parti e 
ad accettare la determinazione definitiva del prezzo a seguito di apposita 
valutazione di congruità. 
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Comunicato relativo all’avviso di pubblicazione di provve-
dimenti di classificazione e rimborsabilità, ed atti corre-
lati, di specialità medicinali sul portale «TrovaNormeFar-
maco».    

     L’avviso citato in epigrafe, come pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale    della Repubblica italiana - Serie generale - n. 210 del 10 settembre 
2026, deve essere rettificato come segue:  

  laddove è scritto:  
 «DET PRES 1192/2026 del 3 settembre 2026 avente ad og-

getto “Attività di rimborso alle regioni per il ripiano tramite meccani-
smo di    pay-back   , in applicazione dell’accordo negoziale vigente, del 
medicinale per uso umano UROREC”; 

 DET PRES 1195/2026 del 3 settembre 2026 avente ad og-
getto “Attività di rimborso alle regioni per il ripiano dello sfondamen-
to del tetto di spesa tramite    pay-back    del medicinale per uso umano 
SAMSCA”;» 

  leggasi:  
 «DET PRES 1192/2026 del 3 settembre 2026 avente ad og-

getto “Attività di rimborso alle regioni per il ripiano dello sfondamen-
to del tetto di spesa tramite    pay-back    del medicinale per uso umano 
SAMSCA”; 

 DET PRES 1195/2026 del 3 settembre 2026 avente ad oggetto 
“Attività di rimborso alle regioni per il ripiano tramite meccanismo di 
   pay-back   , in applicazione dell’accordo negoziale vigente, del medicina-
le per uso umano UROREC”;».   

  26A04872  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 218 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.

 10. Sul sito istituzionale dell’ente sono pubblicati gli atti relativi 
agli affidamenti di cui al presente articolo, con specifica indicazione 
dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non 
hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie. Contestualmente, 
e comunque in un termine congruo compatibile con la gestione della 
situazione di emergenza, sono trasmessi all’ANAC per i controlli di 
competenza, fermi restando i controlli di legittimità sugli atti previsti 
dalle vigenti normative. 

 11. 
 12.». 

 — Si riporta il comma 200 dell’articolo 1 della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190 recante: «Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato - legge di stabilità 2015», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 300 29 dicembre 2014:  

 «200. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze è istituito un Fondo per far fronte ad esigenze indifferi-
bili che si manifestano nel corso della gestione, con la dotazione di 27 
milioni di euro per l’anno 2015 e di 25 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2016. Il Fondo è ripartito annualmente con uno o più 
decreti del Presidente del Consiglio dei ministri su proposta del Ministro 
dell’economia e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.».   

  Art. 2.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica.   

  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  26A04941  
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